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Nell'intervallo" che ' corye 
fra la -stagione, alpinistica e 
Quella sciistica è bene an-

,'che per l'alpinista, come per 
• 11 navigante che vuole naan-

tenere la giusta rotta, fare 
come si suol dire il,«puntò». 

Se ci - riportiamo sullo 
«correre dei.giorni che van
no dal giugno alla fine di 
settembre -possiamo vedere 
che •̂ il triste contributo del
le vittime dato' in questo 
periodo alla montagna è 
stato alto, troppo alto per 
lasciare indifferente , chi si 
occupa'di etica e di evolu
zione alpinistica. , _ _ • 
, r 'dati <Ji uji vasto 'niate-

riale statistico che questo 
giornale ha pubblicato e il 
numero infinitamente mag-; 
giore'degli incidenti minori, 
provano che stiamo attra
versando un periodo di for-

•te scompiglio sul 'modo'di 
concepire e di. praticare .la 
montagna. Scompiglio, che si 
potrebbe chiamare, vera '€ 
propria decadenza di pre
cetti e , di intendimenti-. • • i 
. Dai. ripetuti • e ,"quasj sem^ 
pre i(ientici .erróri, dal pa 
rallelismo delle età e dalla 
continuità- nel ripetersi, vie^ 
ne da!'chiedersi se - l'alpini
smo stesso, per la nuova for-

'ma di praticarlo,-non sia in 
pericolo. , • 

; Non. • si può negare' che 
stiamo assistendo altranion' 
to" un'epoca e che la dirniy 
nuzione dei ' -valori' umani' e 
la leggerezza nell'affrontare 
i "rischi; eredità- del. dopo 
guerra, • inizino una crisi di 
rilasciamento nei costumi e 
che questi a loro volta si ri 
percuotono anche sulle • pi'ù 
belle manifestazioni dello 
spirito com'è appunto l'ai 
pinisnio. > . , 
; E' diffìcile'poter stabilire 

in'quale-misura questo tra^ 
monto dipendà^'dalitodtìboy* 
mento dei rapporti fra uomo 
e montagna in generale ,• e 
i}alla 'poca -importanza che 

. si ^ttrjbiiisce ai .concetti del
l'alpinismo in' particolare: 

Probabilmente le cause so
no" diverse. Quando la for
za delle usanze si rilascia e 
il potere delle norme basi
lari scritte e non scritte di
minuisce, o per ragioni che 
si possono solamente intui
re, si fa strada un generale 
mutamento educativo, quan
do nuove concezioni'esplica
tive si delineano, significa 
che il complesso delle leggi 
morali è in pericolo e che 
la stessa forma costitutiva, 
se non sì corre ai ripari, po
trà un giorno essere sovver
tita, 

Vien. quindi logico chie-
' defci se la tesi' Cepparo «iieT 
una sostanziale educazione 
di massa» o la Cavazzani 
* per" una selezione 'qualita
tiva sulla qwàntitò » non di 
vengano .oggetto di -studio 
per '.gli umanisti, anziché 

• giudicarle utopie da scarta 
re a priori. 
' Una severa, penetrativa, 

e'ducazioné'alpinistica, basa^ 
ta su sentimenti spirituali e 
forma estetica, può riuscire 
a ' convincere chi intenda 

praticare le vie • della ,alpe 
sia nel diporto, - come nel ci
mento; ma là selezione' con 
criteri precisi -dà all'alpinista, 
oltre'che'la grande energia, 
anche la grande evoluzione 
e" consapevolezza di affron
tare ogni prova con il- mas
simo diletto ' é la minima 
probabilità di tragedia. , 

Non -Ce n e voglia-chi c iba 
seguito fin qui se, cóme dei 
chirurghi, sezioniamo. alla 
ricetcla dell'antidoto. ' ,' Non 
siamo noi pronti' solo a .pia
gnucolare e recriminare sui 
Caduti; ma sempre- fummo 
fra i primi, quando si pre
sentava' lai dura -.bisogna,', a 
partire per il ricupero delle 
spoglie e a difendere la Ipro 
fatale passione. Ma se oggi 
scriviamo che 'molta "gente 
viene alla montagna impre
parata alla prova a cui inr 
tende sottoporsi, che molta 
leggerezza è in" use? e -che 
ogni ' forma di .elementare 
prudenza è bandita, è per
chè aspiriamo a richiamare 
•rattenzione di. chi vuol ten
tare una prova e non inten
da '• precipitare. ' Citeremo 
qualche fatto colto qua e là 
a segno dimostrativo, per il 
lustrare com'è, praticata. la 
montagna da alcuni.. 

' Felice, Un giovane • meno 
felice del suo nome impe^ 
gnati-vo,, festeggiava il sUo 
fidanzamento con , Claudia 
danzando in un ritrovo mon
dano- di Courmayeur. Mentre 
si sentivano benfe'"intruppati 
con la loro « ganga », ' pieni 
di desiderio di essei» origi 
nali tra una samba e una 
raspa, decidevano che 
rebbe stato molto « scisci » 
snobbare sui - ghiacciai del 
Monte Bianco. Non si preoc
cuparono ' per un adeguato 
equipaggiamento, -tanto la 

,-&>fi}v|S„£he J.i- av!:ebbe.,.Ror7 
tati laSsU érsT'così comoda e 
alla portata di tutti, che non 
valeva' la 'pena'-di infilarsi 
gli scarponi.'- , * - " 

• Si ^ avverituràroifo• ' s u l 
ghiacciaio a pochi' passi dal 
Rifugio Torinói J a nebbia li 
colse e li disorientò. F^ una 
cordata di ritomo dal Den
te del Gigante a ricuperarli 
mentre stavano per avviarsi 
dentro un crepaccio creden
dolo un « corridoio ». Lui 
era in piena crisi per il mal 
di montagna, lei con un 
principiò di congelamento 
alle estremità. Poche, ore, 
forse pochissimi minuti di 
ritardo della provvidenziale 
cordata e la montagna a-
vrebbe fatto di loro due vit
time. « ' . 1 

D'accordo, erano I due in
coscienti patentati, >ma se' la 
direzione delle Funivie det
tasse una norma che pre
scriva un adeguato equipag
giamento per chi vuol salire 
oltre i tremila metri, sareb
be questa una eccessiva pi
gnoleria? Se si proibisce ad 
un ubriaco di ' salire sii di 
un tram cittadino, perchè 
non si dovrebbe impedire a 
degli inesperti di mettere a 
repentaglio oltre che la loro 
esistenza, anche quella di 

chi per dovere professiona
le o per legge' dettata dal 
cuore dovrà poi correre in 
lóro' soccorso? Se un'Azien
da tranviaria si preoccupa 
per sal-vaguard^re' da noiose 
molestie -;il passeggero, tanto 
più. dovrebbe preoccuparsi 
un Ente del turiamo per sal
vaguardare il decoro di 
quelle montagne c{iie sono il 
richiamo e 'la" ricchezza di 
una' vallata. , ' 
, Alpe .Devero: due'roccia
tori ' sopportano impotenti le 
furie 'di una gazzarra infer 
nal« che si'protrae per una 
notte ' intera nei locali di un 
Rifugio,del C.A.I. Alle 5' del 
mattino si avviano alla vol
ta di Cima Rossa., Non han
no dormito-per tutta la not 
te) Nell'ultimo tratto di sâ  
lita il secondo non avverte 
il' ricupero della corda; è sul 
ìaci le , e .prosegue,, Sul .pia
nerottolo ,di sosta .'trova il 
capo-cordata addormentato: 
per pòchi minuti'i l fisico a-
veva ceduto alle esigenze del 
ritupero. 'Se in quel breve 
tempo la fatalità-voleva la 
disgrazia,.con il secondo sa
rebbe . caduto, anche il capo 
cordata: -la morte avrebbe 
poi- suggellato con il suo mi
stero la causa della tragedia. 
Questo però . non impedisce 
di-'levare un grido di prote
sta contro quei , « Cip » che 

ra, non si 'cvi^rebbero guai 
maggiori? Se anon altro, e-
ducativamentep- l'Alpinismo 
se ne avvanta|feerebbe. f , 

A. conclusiodR di questa 
breve disaming delle cause 
che hanno portato alle con 
seguenze tragiche accennate, 
crediamo opportuno segna^ 
lare che anchi^noì non sia 
m'o immuni daÀJrrort e sen-
za peccato, •jtj'r ,• 

In' un tempcf non lontano 
si era salito il Cervirio in 
arrampicata libera e la mon^ 
tagna, trovata .jìn ecceziona' 
li condizioni, <5i aveva resi 
così boriosi. dai sparare giu
dizi sottovalutativi delle sue 
vere difficoltà^ 
. Altri il giorno dopo voi 
lero ripetere »tiuella salita 
che noi giudicammo come 
una normale l « Segantini»; 
ma la mutevolezza di condi
zioni atmosfenche che solo 
l'alta montagna' sa dare, fe
ce sì che quei'/ nostri cono
scenti Se la cavassero per il 
rotto della'cuffia. 

A questa grave, -ma pur
troppo 'fra le,' più diffuse 
mancanze, noi-fton sappiamo 
suggerire che iJn altrettanto 
grave prowedt*nento. Prov
vedimento- oseremo dire da 
Codice, perchè. tanta- legge
rezza di valutazione Ha in sé 
gli elementi di-'omicidio col
poso. ' '*! 

«Chi 'sótto-valutando una 
salita alpinistica induce con 
confronti classificativi altre 
cordate a ripetere la prova; 
0 quei' capicordata che si as-

vengMio alla montagna per 
soli scopi gastronomici e 
baccaneschi « non si darebbe 
torto a quelle autorità s e 
zionali che drasticamente 
sfrattassero q u e i custodi 
troppo compìacen-ti che per 
amore' di cassetto mancano 
al .loro prim'o dovere di con
duttori di rifugio. 

. Gruppo del Brenta. Steni-
co- scorge sulle rocce del 
Brentéi una cordata che si 
arrabbatta ' In ' manovre di 
corda non del tutto ortodos
se aivcanoni dell'arrampica-
jncnto. Osa dare qualche 
istruzione per facilitare la 
discesa, ma inauditamente 
s i sente rispondere in modo 
risentito da quelle... divinità 
offese, 

Grigna Meridionale. • Cal-
derara nel scendere il Ca
nalone Porta vede un aitan
te giovanotto che in compa
gnia di'due signorine sta per 
incròdarsi su rocce friabili. 
Il suo richiamo di a-werti-
mento ottiene per. tutta ri
sposta quella frase molto in 
auge fra i facchini milanesi. 

Eccessiva presunzione data 
dall'esuberanza giovanile; ma 
sé alle Sezioni del C.A.I. si 
segnalassero i nomi di questi 
e la Sezione avesse a'utorità 
di correggere, magari con-il 
coercitivo ritiro della tesse-

sumono la responsabilità 
verso terzi, in salite supe
riori alle loro capacità; o chi 
comunque non usi tutti gli 
'accorgimenti tecnici e non 
esplichi saggiamente le re
gole di Ima adeguata pru
denza, si rende responsabile 
moralmente e civilmente dei 
danni verso terzi ». 

Dogma impegnatilo alla 
più alta responsabilità, ma 
che contiene l'essenza del 
vero modo di concepire un 
alpinisnf>o sano. 

Concludiamo questa espo
sizione nella speranza che 
anchf altri,elaborino .nuove 
iniziative affinchè l'Alpini 
smo di fronte al grande 
scompiglio delle -tragedie 
che si sono susseguite in 
modo . tanto impressionante, 
non abbia più nulla a te 
mere. 

I GIABUS 

unosGoncio 

la poliHca dello siruzzo 
La pubblicazione sui nume

ri scorsi dell'elenco delle di
sgrazie alpinistiche verificate
si durante la scorsa stagione 
non 'è stata gradita da qual
cuno, che ne teme gli effetti 
< disfattistici >. 
, Non siamo affatto di 'questo 

avviso e che la nostra segna
lazione sia stata opportuna lo 
dimostrano, d'altra parte, i 
consensi verbali e scritti giun. 
tici da molti lettori, fra cui 
riportiamo quella, del conte 
Ugo di 'Vallepiana che espri
me sinteticamente ma effica
cemente anche il nostro pen
siero: « Non è con la politica 
dello struzzo che si serve la 
nostra causa: bisogna saper 
guardare la verità in faccia. 
Conoscendo e additando • iX 
male si possono studiare e tro
vare i rimedi ». 

L'esame dei diversi libri 
dei:-visitatori dei nostri ri
fugi ci hanno dirriostrato co^ 
me il malvezzo d'imbrattare 
gli-stessi con Idiotissime ma-
'nifestazioni pseudolettèrarie, 
pseudopoetiche, spesso anche 
pseudoillustrate da pseudo-
diségni,-manifestazioni nelle 
quali. L'unica cosa vera e 
reale è rine.gUagliabile idio
zia; e mànj:aaza dtT.wgnl vele-^ 
mehtàre-educazióne 'dà'par
ate degli autori, continua. 

Sembra anzi che l'articolo 
di Cépparo- apparso in uno 
dei passati numeri. de •« Lo 
Scarpóne», articolo che a-
ve-va lo - scopo di cercare con 
il .:«castigat ridendo mores » 
di mettere-.un freno, a tale 
malvezzo, abbia avuto-,un 
risultato assolutamente con
trariò a quello cui, esso mi-
java . • 

Evidèntemente gli autori 
di .tali idiozie,, solleticati 
nella loro vanità per aver v i 
sto' le stesse riportate su un 
giornale,. sia pure a titolo di 
critica, hanno rincarato la 
dose;: fatte l e dovute pro
porzioni, si tratta della steS' 
sa mentalità del delinquen
te per il quale è'titolo di va 
nità-il vedere che ì.giornali 
dedicano largo .spàzio. alle 
sue. prodezze ed al suo pro; 
cesso, cosicché certe forme 
di giornalismo-deteriore (al 
quale i cosi detti organi ma
gni . dell'opinione pubblica 
vergognosamente indulgono) 
non sono in ultima analisi 
altro che incitamenti a de
linquere. " 

Lo stesso dicasi del prò-' 
cessi che - si' .trascinario. per 
mesi, le -contradditórii», peri
zie, le ridicole' ed intermina
bili arringhe, di a-vrvócati 
istrióni e simili, mentre nei 
paesi seri certi delinquenti 
vengono mandati' alla forca 
in uria sola seduta. -

Pqr quanto 'il- .'ravvicina
mento fra l'imbrattaménto 
dei;.;ia3tì.-^deì«:rl£^i,À^^iie-^ 
"lltiiiuèriià diffusa' e' la', t'éà-
trale logorrea di certi avvo
cati possa sembrare' strano 
ed arbitrario^ pure esso è, a 
nostro meditato giudizio^ as-
solu^gmenté 'giustificato.' . 

Si tratta infatti, di diverse 
manifestazioni della- stessa 
mancanza di serietà o, per 
dir^ meglio, della stessa man
canza di educazione e, addi' 
.rittùra, della stessa civiltà o 
non .civiltà.;' E' innegabile, 
infatti, che nei paesi-dove i 

scopo •* statistico e storico} 
mólti custodi non hanno li 
tempo di farlo, ad altri 
.manca l'autorità oppure, sa
pendo "che gli autori cerca* 
no spesso l'ispiraziotìe arti-
stico-letteraria nel fondo 
delle bottiglie, hanno tutto 
l'interesse di venderne il 
maggior numero. 
,, .UGO DI VÀLLÈPIANA 
innniiinnrtunimiiiyniiifniinliujiniiiiiiiii| 

E'sorto il Rifugio 

- II presente numero 
esce in ritardo causa 
lo sciopero dei tipo
grafi, prolungotosi o 
à'MìIonò per 4 giorni. 
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, NATALE • CAPODANNO - EPIFANIA 

Vacanze Invernali In Austria 
con il C.A.L-U.G.EJ. di Torino 
Nel ' grazioso villaggio ' di 

kirchberg in Tirol (Kitzbu-
hel) l'Ufficio Relazioni Estero 
CAI - UGET ha organizzato 
quest'anno il suo soggiorno 
invernale, situatq ai piedi del. 
le celebri discese dell'Hahnen-
kamm, dell'Ehrengahhohe, del», 
la Junfen Peng e del Bach-
Kogel. 

Neve sicura dai dicembre ad 
aprile,, climaticamente ideale, 
senza vento e senza nebbia, 
terreno libero, sicuro da va
langhe, fanno di questa^ zona 
un soggiorno invernale fra i 

-migliori desiderabili. 
Turni: 1° dal 26-12-1949 al 

S-1-1950; 2? dal" 5-1-1950 al 
.15-1-1950. 
- 'Vitto. . Il vitto servito in 
tutte le categorie è ottimo ed 
abbondante. Il menù cosi com 
posto: al mattino caffè-latte o 
tè, burro, marmellata. A cola. 
Zione minestra asciutta, carne 
con due contorni, frutta o 
formaggio. A pranzo idem con 
la sostituzione della frutta con 
il dolce. Pane bianco. 

'Alloggio. - Tutti i parteci 
panti'sono alloggiati nei mi 
gliori alberghi in camere ad 
uno o due letti, assegnate già 

' fin da -Torino. Acqua calda e 
fredda. " » 

Riscaldamento. . Tutte le 
camere sono ben riscaldate. Il 
riscaldamento è compreso pel-
la quota di partecipazione. 

Trasporti. . Jl viaggio si ef
fettua con carrozza con posti 

Serenatati.. , 

\ • ' 

Continuiamo l'elencazione 
delle notizie e delle relazioni 
tecniche su « prime » o altre 
scalate di un certo interesse 
compiute nel'cbrso della sta-
g.iCmir^ti^'^J3ato-il loro «ili*-
mero, abbiamo ritenuto op
portuno seguire un criterio 
rigorosamente eronolopico, 
pei; cui preghiamo gli esclu-; 
si in questo numero'di aver 
pazienza che verrà anche la 
loro volta. 

Lùdwìgshohe 
Farete Sud 

La cordata composta da A-
dolfo "Vecchietti e Ovidio Rai. 
teri del C.A.I. di Borgosesia, 
ha compiuto il -24 luglio la 
prima salita della Lud-wig?. 
hohe (Monte Rosa) dal ver
sante valsesiano. 

L'itinerario si svolge sulla 
vertiginosa parete che dal ba 
cino superiore del ghiacciaio 

ca settecento metri sino alle ta, richiese un .-ultimo sforzo 
cornici di ghiaccio che orlano a causa della conformazione a 
la .sommità. 

Partiti alle ore 3,30 dalla 
Capanna "Valsesia i due rag
giassero la base della parete questo 
itnÉ,S;'30.'"Sajjerata-la'*'£repac» P̂ ŝ -̂** 
"ciài^iSrminale su un soUdo ^d m. 
ponte di neve attaccavano le 
rocce.di'destra-(sin. or.) del 
colatoio fcentrale che s'cende 
direttamente dalla -Lud-wigs-
hehe; per rocce lastronate in, 
tercaiate da canalini"ghlaccia, 
ti e • da zone detritfche, gli 
scalatori si portavano • ad. in
tersecare a circa ' metà parete 
gli itinerari al Colle Zurbrig-
gen (F.Ui Gugliermina, M. 
Zurbriggen, C. Imseng - 1898) 
ed al Piodejock o Passo Ip
polita (L. G. Prina, Joppe Gu-
glielmìna - 1875). 

Spostandosi quindi verso si. 
nistra' affrontavano il costone 
roccioso che conduce esatta
mente al centro della paretina 
terminale della Ludwigs'ndhe, 
Questo ultimo, tratto, che co-

delie Piode sì innalza per cir-_stituiva l'incognita della sali 
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Risultati del Corso giiìde 
e portatori ih Val d̂  Aosta 

Si giunge a Kirchberg di' 
rettameiite con la ferrovia. Il 
trasporto del bagaglio . dalla 
stazione- all'Albergo e vice
versa, è compreso nella quota. 

Quote. - Le quote di parte
cipazione sono così stabilite: 
Cat. I/A -• 1 turno L. 18.500j 

2 turni L. 32.500. ' 
Cat. 1/B . 1 turno L. 16.500; 

2 turni L. 28.500. 
I Turni di 10 giorni ' 

La quota comprende: vitto, 
alloggio, riscaldamento, viag
gio AR, tasse in Austria, tra. 
sporto bagagli, riduzione scuo. 
le sci. 

I non soci del CAI paghe
ranno una maggiorazione di 
lire 500 per turno. 

L'Ufficio Relazioni Estero 
del CAI-UGET è riuscito 
quest'anno, organizzando di
rettamente queste vacanze, 
a mantenere, nonostante l'au 
mento dei prezzi delle fer 
rovie, delle pensioni e dei 
cambi, le stesse quote dello 
scorso anno. 
- PRENOTAZIONI. . Richie
dere all'U.R.E. del CAI-UGET 
a scheda d'iscrizione. Per pre. 
notarsi occorrerà inviare det
ta scheda compilata ed ac
compagnata da un terzo della 
quota, ^ , ' - , 1, 

Data la forte richiesta in. 
viare al più presto la vostra 
domanda. 

Richiedere all'Ufficio Rela 
zionl Estero del CAI-UGET 
(Galleria Subalpina - Torino), 

A programmi..dettj3g}i9ii.. 

Sotto l'auspicio della Socie
tà delle guide del M. Bianco, 
è stato tenuto a Courmayeur 
dall'I! ài 22 settembre scorso 
un Corso dì addestramento ri
servato ai giovani che^ si de
dicano alla professione di Gui
da e Portatore' in 'Valle 
d'Aosta. 

Le guide Laurent Grì'vel di 
Courmayeur e • Ferdinando 
Gaspard dì 'Valtournanche so
no stati i valenti istruttori de
gli aspiranti Guide e Portato
ri. Essi- hanno' insegnato agli 
allievi la tecnica dell'alpinismo 
su ghiaccio e coccia, facendo 
compiere parecchie ascensioni, 
tra le quali la salita,al Dente 
del Gigante. Altre numerose 
lezioni sono state impartite,, 
nelle palestre di roccia e 
ghiaccio. 

I partecipanti al corso, uni
tamente agli istruttori, hanno 
compiuto là traversata di 
ghiacciai scendendo a Chamo-
nix ospiti del College Natio
nal d'Alpìnisme et de Ski. 

Le lezioni teoriche sonò 
state impartite dal prof. Ber-
ton Roberto che ha svolto un 
vastissimo * programma com
prendente: il pronto sofcorso, 
nozioni". Utili per -i salvataggi, 
orientamento con e senza bus
sola, cartografia, metereologia, 
topografia, regolamento e sta
tuto delle Guide e- Portatori 
del C.A.I., l'orienteering, ecc. 
• Sono stati anche proiettati 

diversi, cortometraggi. 
La Coramissiorie, 'composta' 

dall'avv. Renato Chabod, Pre
sidente, prof. Alberto Deffeyes, 
Assessore al Turisjno, guida 
Laurent Grivel, istruttore, 
guida Ferdinando Gaspard, 
istruttore, prof. Roberto Ber-
ton. Segretario , dell'. Union 
des Guides et Moniteurs de 
Sky "Valdòtains-., guida En
rico Rey di Courmayeur, gui
da Evaristo Croux di Cour
mayeur, guida' Toni Gobbi di 
Courmayeur,. guida Edoardo 
Bareux di Cournjjiyeur, ha 
esaminato' gH allievi sottopo 
nendoli ad un lungo interro 
gatorio pratico e teorico. 

Gli allievi promossi Guida 
sono: Agostino Carrel, Val
tournanche; Amabile Blanc, 

ro Squinobal, Gressoney St. 
Jean; Fantolin Arturo, Gres
soney St. Jean; Arialdo Griz-
zettì, Gressoney la Trinìté; 
Mario Puchoz, Courmayeur; 
Attilio Truchet, Courmayeur; 
Mario Cosson, . Courmayeur; 
Eugenio Bron, Courmayeur; 
Ulisse Brimod, yerrand.-

Promossi .Portatori: Carlo 
Peano, Valsavaranche; Silve
stro Creton, Ollomont; Davide 
David, ' Gressoney St. ^ Jean; 
Mario Petitjacques, Bionaz; 
Piero Rosset. : Aosta; Franco 
(^rda, Aosta; Luigi Glarey, 
Courmayeur; Sergio Viotto, 
Courmayeur; Lorenzo Bel-
frond, Courmayeur; Attilio 
Ottoz, Courmayeur. 

placche e diedri verticali scar̂  
si di appigli. Gr?zie però alla 
saldezza della '(roccia anche 
questo tratto .t»tè essere su-
pcERto.»sejwajA'jte»s-di; .chiedi, 
ed Ja tempo relativamente 
breve. ', 

Alle ore , 10,40 la, cordata, 
dopo aver ri's^lito il pendìo di 
ghiaccio della calotta/ sbucava 
sulla vetta, i 

I due alpinisti si alternaro
no al comando della ' cordata, 
rendendo possibile la massima 
speditézza nella salita. Infatti 
essa vemie effettuata ; in cin
que -ore dall'attacco con una 
sola brevissima sosta: 
^ Le buone condizioni gene

rali della montagna, che ave
vano-deciso la par.tènza,»ven' 
nero, migliorate dalla tempe, 
ratura piuttosto': rigida; e dal 
cielo parzialmente coperto che 
ritardando notevolmente l'a
zione del sole sulla parete eb
be ad annullare ^uasi compie, 
tamente il pericplo-delle sca
riche di pietre « ghiaccioli. 

Con l'attuazione ^ questo 
itinerario viene completata la 
esplorazione del .'versante vai. 
sesiano del Monte Rosa. 

Cinque Qordate 
dell» Scuola. d'Aosta 

sni Bianco m il 

Bianco. Comunque, conside
rata come valore collettivo, è 
impresa veramente notevole. 

Oardenazza 
Fatrete nord-«-vtst ? 

Nell'ultima settimana di lu
glio e precisameiite il 27 lu
glio ben cinque-cordate costi
tuite da un gruppo di adde
stramento ufficiali e sottuffi
ciali della Scuola Militare 
Alpina dì Aosta, partite dal 
Rifugio Gonella alle 3,15 riu
scivano a. raggiungere la vetta 
del Monte Bianco alle ore 7,35. 
L'intero percorso dì andata e 
ritorno è stato- compiuto in 
ore otto e mezza; Dato lo stato 
eccezionalmente* cattivo del 
ghiacciaio del Dòme che era 
un solo crepaccio, molti da 
superare con lunghi salti, è 
certo questo un primato di 
tempo particolare, benché si 

Il 4 agosto scorso la guida 
Piero Costa di Bolzano ha 
compiuto la, prima, ascensione 
della parete Nord Ovest della 
Gardenazza (via Sergio^ ^p-
pinger). 

Si inizia l'ascensione in lo 
calità 'Valje Anteysass-Col dei 
Beroutli. Da questo colle si 
sale lungo il ghiaione per, cìr. 
ca 50 metri giungendo cosi 
all'attacco. Si-attacca una pa. 
rete con >uonì appigli' in dire
zione di un camino per 40 m. 
iniziando quindi la salita di 
questo camino per 20 m. Arri, 
vati all'apice si trova uno 
strapiombo che viene supera
to per circa 5 m., si prosegue 
poi. in direzione della parete 
per. altri 25 m. Il camino è 
stato battezzato con il nome 
di « Nora . . Si procede indi 
a sinistra (passaggio difficile) 
proseguendo lungo una pare
tina di circa 10 m. poi girando 
a destra per un terreno er
boso per altri 20 m., dove sì 
trovano appigli molto friabili. 
Superato questo si attacca un 
altro camino che si dirige 
verso l'anticima per 400 m 
con qualche passaggio diffi
cile. Dall'anticima sì gira nuo
vamente a sinistra per camini 
molto friabili. L'ultimo tratto 
segue una parete molto espo
sta a nord con buoni appìgli 
ma passaggi difficili. Si giun
ge così in vetta Cima Parai 
dopo' 760 m. di arrampicata 
senza aver lasciato chiodi in 
parete. La cima viene segna 
ta coriie d'abitudine con una 
piramide di pietre.. Ore dì ar. 
rampicata 4 è 3/4, 

Parete N.O. del Badile 
Terza ripetizione 
La parete nord-ovest del 

Pizzo Badile (m. 3308) è di
ventata la palestra dì moda 

naturalmente. 
Dopò la ripetizione, in tem

po eccezionalmente breve, 
compiuta dalla cordata Mauri-
Castagna, alternatisi al co-

-|«sando, è ora la volta di due 
t^risealatoft-leechesi^tt,' ,^^ 
tesàgh'i e 'Tizzoni, del Grup
po « Ragni > (C.A.I. Lécco) 
Anche questi due giovani in 
un giorno ìmprecìsato' dell'ini 
zio d'agosto hanno impiegato 
lo stesso tempo dei primi, con 
un solo bivacco. Altre tre cor 
date erano però quel giorno 
impegnate sulla medesima 
via: due francesi e upa ita
liana, pare di Milano^ ma di 
tutto 'non siamo in grado di 
fornire particolari, perchè la 
notizia ci è giunta indiretta
mente. Pare che il Bartesaghi 
abbia assunto il ruolo di ca
pocordata, ma certamente an
che Tizzoni ha dimostrato di 
essere all'altezza della diffi
cile impresa, 

libri dei rifugi non vengono 
sconciamente insudiciati co
me da noi, ad es. in Sviz
zera,'anche tutto il tono so
ciale, (delirlquenza,' processi, 
giornalismo) è ben diverso. 

Così stando le cose ,e lioi-
chè per certe fornii^ mentali 
la migliore punizione è l'eli-
mihazionè ed il silenzio, in 
quanto, come per il delin
quente è fonte di soddisfa
zione il vedere il proprio nó
me sui giornali, cosi è per il 
cretino imbrattaitope di li
bri, di mura o di vespasiani 
rilludersi di passare, almeno 
in tal,-modo, al posteri, noi 
proponiamo che le Sezioni, 
ritirando ogni inverno i li
bri dei rifugi per l'annua 
verifica, sottopongano gli 
stessi'ad un accurato esame, 
obliterando in maniera in-

^deleèilg^^ytte _̂ le -scritte Ĵ e 
quali "non '^sfanò"'stfetfàmien-^ 
té necessarie, e cioè non si 
riferiscano, con l'esclusione 
di ogni e qualsiasi aggettivo, 
a notizie puramente alpini
stiche. 

A mali estremi, • estremi 
rimedi. 

Noi speriamo che uri .tale 
sistema draconiano possa, 
togliendo, agli autori l'illu
sione di essere letti dai po
steri, • ottenere il risultato 
desiderato. 

E' per contro inutile illu
dersi che lo stesso risultato 
possa venire raggiunto in
vitando i custodi a curare 
che il libro non venga usato 
in maniera contraria al suo 
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Il Concorso abbonamenti 
continua tuttora 

E' dal 1» luglio scorso, ossia Brioschi da estrarsi a sorte il 

La Sezione del CAI . di 
Mondòvi' ha costruito un nuo
vo Rifugio nella Valle Pesto, 
ai piedi del massiccio dèi 
MargUareis ' (nuovo ' confine 
con la Francia). 
" Il Rifugio, che porterà il 
nome dell'avv Piero Garelli, 
suo ex Presidente, deportato 
e morto in Germania, è statò 
costruito da una squadra di 
soci volontari che con l'aiuto 
di tre . muratori, nel .periodo 
dal 1.0 al- 21 settembre scor-» 
so ; ha portato a tèrmine la 
costruzione. ' 

11 Rifugio - Garelli, in mu
ratura e lamiere, ad unico 
locale di ta. 5x5,50, -potrà o-
spitare fino a 20 persone in 
cuccette- ' con pagliericcio, 
provvisto di stufa ed utensili 
da cucina; e sorto in una zo.na 
molto frequentata dagli alpi
nisti e dai sciatori. Comoda 
base e punto d'appoggio per 
le traversate in Val Tanaro 
e Val Ellero, ai Rifugi del 
C.A.I., di Selle dì Camino ed 
Hàvis de Giorgio, già Rif. 
Mondovì. 

L'opera altamente merito
ria dei volenterosi soci del <, 
C.A.I. merita di essere addi
tata ad esempio a ' tutti gli 
alpinisti. E' questo il secon
do Rifugio che la piccola Se
zione di Mondovì, nei dopo
guerra ha tirato su. a sosti
tuzione dei suol quattro pri
mitivi, andati completamente 
distrutti durante azioni di 
guerra. 

Il «Piero Garelli > sarà so
lennemente inaugurato a pri
mavera. 

II Rifugio Romeo 
vP.iana,diJ^Si|to in Valle .%̂^̂̂ ^ 

Il 17 agosto U.S. sulla mera
vigliosa piana di S. Sisto, in 
Valle .SplUga, >Don Domenico 
Songini, parroco di Sterleggia, 
dopo la Messa ha benedetto e 
inaugurato il Rifugio Romeo 
(Casa degli sciatori). 

Detto Rifugio ha la capienza 
di 25 posti (di cui 16 in cuc
cetta e 9 su pagliericci). 

Accesso da Campodolcino in 
ore 1,30. 

Locale invernale 
al Col d'Olen 

Nel prossimo inverno sarà 
approntato un locale plesso il 
Rifugio « Città di Vigevano » 
della Sezione omonima al Col 
d'Olen. Ciò favorirà il movi
mento invernale e primave
rile verso il vallone d'Olen-
Gressohey e i ghiacciai del 
Rosa. . 

tratti della -via "normale al per arrampicatori di classe, 
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Una Mostra dèlia Montagna 
a Mortara, capitale del riso 

Dal 30 corrente in ottanti 
avranno luògo a Mortara le 
wmni/estasioni détVAutunno 
Lomellino. y * 
. Approfittando dell'occasio
ne, l'avv. Guglielmo Magng,-. 
ghi,'Presidente della locale 
Sezione del C.A.I. (sortb da 
ppchi orini, ma che vanta già 
200 socie ha un proprio ri
fugio in Valle d'Olen, a 2000 
metri, olle porle del Rosa), 
ha avuto il coraggio di iri-
dire una «Mostra della Mon
tagna » dal 4 al li novembre 
prossimo; diciamo « corog-
gio », in quanto Mortara è 
in piena pianuroy ami è la 
capitale del riso e a prima 
vista Sembrerebbe la meno 
indicato come sede di un'e
sposizióne del genere. D'al
tra parte, l'avv. Magiiaghi 
ritiene che . la rtiontagna bi
sogna farla conoscere proprio 
dove non ĉ è e fa affida 
mento sull'appoggio soprat-

y.^s^l^»3Bsà)ek. Bobaxta Ji^ta^tuìto- • s w n d « - . <ieU& -Seaìomi 

maggiori e sorelle, alle, quali 
chiede una parola di consen
so e di, solidarietà, nonché in
formazioni e ' suggerimenti 
perchè la rassegna possa es
sere il più completa possi
bile. Non dovrebbe, infatti, 
là Mostra dì Mortara avere 
soltanto portata locale, ma 
far vedere al pubblico che 
in ' gran numero accorrerà 
certamente'ariche dalle prò 
«incie viciniori tutto quanto 
si riferisce all'alpinismo e 
allo sci; quindi vi saranno 
tutti gli orticoli di 'arreda' 
mento ed equipaggiamento 
estivo e invernale, calzature, 
abiti,- sci, piccozze, corde; 
ecc. La Mostra verrà, estesa 
ai libri (guide e lettemtu^ 
dirjiontagna)ìe alla caffbgra-
fia.jApnchè (in quanto» pos 
sibin^ alla \plastica,^^Jlpra, 
fau^TfotografiH', ptttttAT e<V 
ceteW" w*5f 

Il Klunicipid ha concesso al 
\Q>A.l,..ldortava, un uastiasima 

salone, nel quale è assicura
ta uno perfetta «igilonaa < 
custodia, E' intenzione degli 
organizzatori di offrire spet' 
tacoli dnematograficì e do
cumentari, conferenze con 
proiezioni, sfilate di costumi 
delle vallate alpine, cori di 
montagna, ecc. 

Non dubitiamo che l'im^ 
presa, suggerita all'avv. Ma 
gnaghì dal suo amore per 
l'alpe e per l'Alpinismo, a 
vrà il successo più lusinghie
ro e ci, ouguriomo che nella 
sua iniziativa abbia i mag
giori consensi daTparte de
gli alpinisti. Quasi certamen
te all'inaugurazione, di cui 
ci riserviamo pubblicorc sul 
vrossimo numero il program • 
ma coa^ maggiori circostan
ziate a^ormazioni sulla Mo
stra, saranno ttfesenti il Pre
sidente generale • del C.A.I. 

dall'estrazione dei turni gra
tuiti di vacanza estiva fra pro. 
pagandisti e nuovi abbonati, 
che non parliamo della nostra 
campagna abbonamenti. Ma 
l'interruzione,' causata dalla 
necessità dì far posto ad ar
gomenti di maggior attualità, 
non significa che 11 concorso 
sia terminato, tutt'altro! Da 
allora un altro centinaio di 
abbonati è affluito, parte 
spontaneamente e parte per 
opera di propagandisti, con 
una media mensile inferiore 
alle precedenti: ci sono state 
le vacanze ed è spiegabile 
questo rallentaménto. 

In questi giorni abbiamo 
proceduto all'estrazione del li
bri in palio fra i nuovi abbo
nati, col seguente risultato: 
dal 221 al 240, Germana Gio-
«nnnini di Firenze, dal 241 al 
260 Giovanni Rigomonti di In-
trobio, dal 261 al 280 Valen
tino Innocenti di Firenze, dal 
281 al 300 Sci Club 18 di Roma, 
dal 301 al 320' Giovanni Nasi 
di Torino, dal 321 al 340 Ago
stino Gazzoli di Brescia e dal 
341'al 360 Stefano Crespaldi di 
Novara. 

Eguale sorteggio fra i pro
pagandisti ha visto vincitori: 
dal 161 al 180 Serafino Coscia 
di Gallarate e dal 181 al 200 
Ausonio Zuliani dì Lecco. 

Inoltre hanno avuto un li' 
bro di premio per averci pro
curati 5 abbonamenti ciascu
no: ancora Augusto. Colombo 
dì Varese, poi Carlo Banfi, di 
Milano, la S.E.P. di Valdagno 
e Antonio Bellomi di Introbio. 

Ricordiamo che il concorso 
è dotato dei seguenti i premi: 

AI nuovi abbonati: Dono 
del numero speciale della Mo
stra della Montagna; un libro 
di montagna da estrarsi a sor
te per ogni gruppo di 20 ab
bonati; un « fine settimana , 
al Rifugio Brioschi (Grigno-
ne) da sorteggiarsi il 30 otto
bre corr. 

Ai propagandisti: Un libro 
di montagna a chi Ci procura 
5 abbonati; un altro libro da 
estrarsi a sorte per ogni grup-
pò di 20 abbonati procuratici 
dai vari propagandisti; due 

30 ottobre corrente; un buono 
d'acquisto libri per L. 1000 
della Libreria delle Alpi a chi 
avrà presentato il 500? abbo
nato, (siamo al 361); un altro 
buono di pari importo da sor
teggiarsi fra coloro che entro 
il 31 dicembre p. v. a,vranno 
presentato almeno 10 abbonati 
ciascuno.' 

Per tutti: Un turno al Ri
fugio . Veninì , della U.G.E.T. 
al Sestriere, da sorteggiarsi il 
30 dicembre pi v. 

Il nostro ossìgeno 
Rag, Marino Bianchi. Vigeva

no £ 100; Romeno Struniolo, 
Milano L. 200; Cecilia Lodi, Ber. 
gamo, L. 100; Arialdo Grizzetti, 
Gressoney la Trinile, L. 380; 
rag. Giuseppe Mosca, Biella, li
re 90; Edmondo Barbati, Cremo
na, L. 600; Rag. Angelo Farina, 
Cernusco Naviglio. L. 100; Gu
glielmo Del Vecchio, Trieste, li
re 200; Matteo Campia,-Cuneo, 
L. 600; G.A.O. di Domegliara, 
L. 180; Sci Club S. Sisto, Star-
leggia, li. 100; Claudio Spotti, 
Cuneo, LI. 100. 

Abbonamenti' benemeriti: Se
de centrale della F.Î S.I. Milano. 

Abbonamenti sostenitori ; dott. 
Ing. Augusto Brazzelli di Busto 
Arsizio, Sci Club Cevedale di 
Milano e Sottosezione C.A.I. 
Gervasutti di Milano. 

h 

Scottature anche solari 

a vuoiti P.remdanti.tsàoMliA^6B» cettiaiana» ti, &iXu£«> 

^distorsioni! 
..'contusioni- •.-

strappi museolarT 
contrattura muscolari 
da allenam«nto 
riach* 
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LO SCARPONE 

Tornate le acque 
nella compagine Jella FISI 

Giorgio Rastelli ha tenuto in pugno Vassemblea di Sirmione. 

Riforma degli organi centrali - Eletti i nuovi dirigenti 

D o p o i noti dissensi or ig i 
nati a Tremezzo, elle faicevano 
t e m e r e lo scoppio d i . chissà 
qua le tempesta a Sirmione, 
o v e i l 1» corrente era stata 
convocata la sess ione straordi
naria del l 'assemblea generale 
d e l l a r.I.S.I, i l cielo è final-
m e n t e tornato sereno, nell'in' 
cantevo le penisola ove si ada
g ia la dolce Sirmio. I l buon 
s e n s o è tornato a prevalere e, 
•pur con qualche soprassalto, i 
n e r v i si son distesi, anche se 
guardando bene in fondo agli 
animi si possa intravvedere 
qualche l i eve r isent imento 
che il tempo finirà per elimi
nare del tutto. In sostanza non 
vi sono stati n é v in t i n é v i n 

jCitori, , , 

I*allito n tentat ivo di conci 
. IJazione di Alberto Bonacossa 

fra i « dissidenti > o < peri fe
rici , o « v a l l i g i a n i . e i . c en
tristi . o . c i t t a d i n i , (come 
n e l l e polemiche di stampa s i 

[ erano veijute qualificando n e 
gli u l t imi tempi l e due parti, 
di cui una eletta e Tremezzo 
e l'altra ritiratasi, c o m e è no 
to, sul l 'Aventino per sol ida
r ie tà con Caliari) , i l C.O.N.I. 
aveva deciso di mandare a 
Sirmione per derimere pre
vent ivamente ogni attrito e 
presiedere l 'assemblea i l dott. 
Giorgio Rastell i , Pres idente 
del la Federazione dei Caccia
tori, e x ol impionico di scher
ma. E mai scelta fu p iù ap
propriata: f u m m o piacevol 
m e n t e sorpresi di v e d e r e il 
nostro e x collega in giornali
s m o al quale ci unirono tanti 
ann i di . mest iere « ne l l o s tes 
so quotidiano e che sapevamo 
dotato di parecchie virtù, fra 
cui la serietà, i l senso d'equili
brio, la cortesia, i l tratto s im
patico, tutte qualità che con
tribuirono alla sua bril lante 
carriera nel l ' organizzazione 
sportiva. Ma il m o d o con cui 
trattò la delicata quest ione e 
condusse l'assemblea, fu "una 
rivelazione: Rastel l i è stato il 
trionfatore della giornata, tan
t o c h e al m o m e n t o del l 'e lez io
n e del nuovo Pres idente della 
F.I.S.I. ebbe parecchi voti , 
malgrado l'esplicita d ichiara , 
z ione prevent iva che non a-
vrebbe mi accetta,to. P e r ò non 
potè esimersi dall 'accettare la 
carica di Consigl iere federale, 
l u i che di sci é completamente 
dig iuno, ma s iamo sicuri che 
farà presto a metters i a punto 
e del resto non occorre' essere 
stati atleti per contribuire con 
u n a consumata esperienza 
quale è la sua al le questioni 
organizzative generiche . 

composto da u n Presidente, t re 
vice pres ident i e sette consi
glièri, ossia l i persone c h e 
rappresenteranno il € g o v e r 
no , della Feder*! ione , m e n 
tre l 'assemblea del le Società è 
i l « par lamento . . Il Comitato 
h a tuttavia facoltà di c o n v o 
care, quando gl i argomenti l o 
rendano ut i le , i rappresentan
ti dei Comitat i di zona ed al
tri e l ement i tecnici consult iv i . 
V e n n e i n v e c e scartata l ' idea 
come proposto nel progetto, 
di un Consig l io faragginoso, 
mentre si del iberò di amplia 
re le Commiss ioni tecniche. 

V i erano po i varie proposte 
di modifica a l lo Statuto, fra 
cui la n u o v a ripartizione e de-
rtoipit^aziorie dei Comitati di 
zona, approvata, e varie altre, 
in parte scartate e in parte r e . 
spìnte dopo particolareggiato 
esame. Si passò quindi a l l 'e
same del l 'att ività sportiva: i 
vari Commissar i tecnici de t t e 
ro re laz ione su quanto fatto 
nell 'annata decorsa. Per l e 
formule de i Campionati f e d e 
rali e assoluti 1949-50, e i l 
calendario gare, si è deciso di 
r imandarne i l per fez ionamen
to alla pross ima riunione de l 
Comitato nazionale anche p e r 
chè l e Soc ie tà avessero t e m 
po per proporre aggiunte e 
variazioni. V e n n e affrontato 
anche l 'argomento del le quote 
di affi l iazione e riaflfiliazione 
del le Società, monche de l t e s 
seramento individuale , per cui 
erano stati chiesti aumenti , 
ma su questo punto i rappre
sentanti d e l l e Società h a n n o 
in g e n e r e fa t to orecchie .da 
mercante e non ne vol lero sa 
pere, sa lvo u n a leggera m a g 
giorazione ne l la quota affi l ia
zione per i ritardatari Quan
do Si pens i c h e il t e s seramen
to costa appena 50 l ire annue! 
Si vuo le incrementare la m a s . 
sa degli affiliati col t enere l e 
quote basse; nonostante q u e 
sto, l'Italia è al penult imo p o 
sto con poco p iù di 9000 iscrit
ti alla F.I.S.I., seguita so l tan
to dalla Turchia! 

Altri argoment i (ripartizio
ne contributi a l le società e ai 
Comitati di zona su proget 
to diramato prevent ivamente , 
ecc.) v e n n e r o demandati al'-
l'esame de l futuro comitato 
nazionale. 

I nuovi dirigenti 
Tutti quest i lavori v e n n e r o 

esauriti, con rapidità insol i ta 
nella seduta pomeridiana e ini 

P e r tutta la v ig i l ia e fino a 
éera tardi Rastel l i f e c e la spo 
la tra gli opposti gruppi per 
tastare i l terreno, placare gli 
intransigenti , provocare que l 
l a distensione che era ne i vot i 
de i p iù assennati e giungere 
ad accordi ben definiti prima 
dell 'assemblea. I tentat iv i pro
seguirono anche nel la matt i 
nata del sabato, tanto che l'a
pertura dei lavori, fissata per 
l e 10, dovette essere prorogata 
a l l e prime ore pomeridiane. 
Dal l 'e loquente e accorato r i 
ch iamo alla realtà che egl i r i
v o l s e ai presenti appena inse
diatosi alla presidenza, si capì 
c h e non si era approdati a nes 
suna conclusione fra le parti. E 
allora deliberò sagg iamente di 
seguire r igorosamente l'o.d.g. 
trattando gli argomenti spor
t iv i e lasciando in fine la e l e 
z ione del le cariche, ossia il 
punto scottante. Qui emersero 
l e doti del l 'eccezionale Pres i 
dente che fece filale i lavori 
s u u n binario diritto, senza 
nessuna deviazione. L'assem
blea di Sirmione, per la sere
nità del le discussioni e i pro
ficui risultati, può citarsi a 
model lo . Quanto lontane l e in-J 
temperanze verbal i e l e scon-[ 
c lusionate discussioni di Tre
mezzo! Occorre r iconoscere (e 
sembrerebbe u n contrasto in 
termini) che p e r ottenere u n 
cl ima veramente democratico 
i n riunioni di ta l genere è n e 
cessario un Pres idente dalla 
m a n o di ferro e dai guanti di 
vel luto, che sappia i l fatto suo. 
Va notato inoltre c h e Rastel l i 
rappresentava la mass ima au
torità sportiva e questo deve 
aver anche incusso u n po' dì 
reverenziale r ispetto ai p iù ir
reducibil i . 

D o p o l e brev i dichiarazio
n i del Presidente del la F.I.S.I. 
rag. Oneglio, conclusesi con le 
dimissioni sue e dell ' intero 
Consìglio, si passò all' ìmpor-

, tante questione del la riforma 
degl i organi centrali, su pro
getto di Fabjan, coordinato e 
presentato d a l l ' a w . Gatto 
Roìssard. Non ci diffondereìrio 
sui particolari del la d ìscuss io . 
ne ; basti dire che l 'assemblea 
fu d'accordo ne l l o sne l l imento 
degli organi direttivi , r iassun
ti in un Comitato nazionale 

Prezzo ài ogni fustino conte
nente Kg. 7 circa di 
Marsala extra vecchio.. L. 2300 
Vermouth dorato superiore.,, 2400 
Moscaio passito 2500 
Crema marsala al i 'uo«.„2600 
Crema marsala alla mandorla„2700 
Crema marsala al caffè,.,.2800 

(spese di trasporto comprese) 

Spedizione in tuao M i o o mezzo 
PACCO POSTALE contro ossegno , 

OMAGGIO - ^ r r b o l t i g l i e delle 
mitllori spedanti • 'n Porl» ''»»-
co • commissionaiido o comuniiue 
procurando la vendita di 6 fustini 

ytUt eommmio») citar».- JG'RPONI 

parte di quella serale, 'Infine 
si g iunse a l l 'argomento i cru
ciale: l e elezioni . A l t ro appas
sionato fervor ino di Rastelli 
sulla necess i tà di u n accordo 
all'lnfuori di ogni personal i 
smo, t enendo di mira la cau 
sa del lo sport, ne l cui nome 
tutti devono sentirsi unit i ; .poi 
sospensione della seduta . per 
qualche tempo. U l t ime febbri
li r i u n i o n i ' s e p a r a t e è 'infine 
compilazione di una lista uni, , 
ca di candidati n e i quali l e 
due parti erano adeguatamen
te rappresentate, quanto dire 
il sospirato accordo. Po i l e 
l u n g h e . opera,zioni d^ v o t o s e 
paratamente per ogni catego
ria di candidati e g l i intermi
nabili scrutini. '• . ' 

Il nuovo Comitato nazionale, 
in base all'esito de l l e urne, 
risulta così composto: 

Pres idente: rag. Piero One
glio con vot i 177 su 228; vice 
presidente, di sede dott. Gior
dano Vital i con vo t i 179; v ice 
pres idente per l e Alp i cav. uff. 
Pio Antonio Caliari, vot i 166 
vice pres idente p e r gl i Appen
nini dott. Fernando Menzoc-
ch i , ,vot i 177. 

Consiglieri: dott. Antonio 
Platea, vot i 218, ing. Fabio 
Conci vot i 217, comm. Federi 
co Terschacfc 206, dott. Gianni 
Naso 179, rag. Vittorio Stru-
molo 175, dott. Giorgio Ra 
stelli 145, dott. Vincenzo La 
Porta 137. 

Revisori: dott. Emilio Salva
ti, dott. Renzo Rossi, dott. Gui
do Perolino; supplenti : dott. 
Renzo Gasperi e rag. Luigi 
Scamuzzi. 

Il n u o v o Comitato nazionale 
rimarrà in carica fino al 30 
g iugno 1952. La pr ima r iunio
n e si è tenuta ne l la mattinata 
della s tessa domenica 2 otto 
bre e v i h a n n o partecipato i 
nuovi eletti , i c o m m i s s ^ i tec
nici, l e commissioni dei centri 
dì addestramento e de l le scuo
le e maestr i di sci, i dirigenti 
zonali. 

La prossima r iunione avrà 
luogo a Milano i l 29 e 30 cor 
rente e v i saranno invitat i per 
la prima volta i pres ident i dei 
Comitati di zona. Sarà impo
stata l'attività del la prossin.a 
stagiqpe, fitabilito il calenda
rio, discussa la partecipazione 
alle garo estere, trattato del
l' impianto dei Centri di adde
stramento ed approvate l e ca
tegorie, oltre agli argomenti 
dì ordinaria amministrazione. 

G. P . 

IODI e .rocciatori 
H 

L'alba del 15 settembre che il
lumina con le prime incerte luci 
le euglie e je paréti delle mon
tagne di Campogrosso, si alza 
come un cipario sulla scena do
ve avrà luogo la tradizionale 
< sagra della Roccia ». E con l'ai, 
ba, salgono per la tortuosa via 
che conduce lassù, macchine, oà. 
raion, ' autopullmann, motocicli, 
col liOTo caricoi, d t . escursionisti 
e di rocciatori provenienti da 
Vicenza, da Schio, da Padova, 
l'da Valdagno,- da Verona, da 
Bassano e da altre località del 
Veneto., 

AI giungere "Sella macchina del 
Coinltató Nazionale della r.I.E., 
che arriva direttamente da Ge
nova, è già Un brulicare attorno 
al Rif. .GiuriOlo di comitive che 
con 1 lóro • capi cordata sì pre
parano per le diverse ascénslo 
ni. Prima però di iniziare le < sa
lite > le numerose cordate assi
stono, con gli' altri intervenuti 
(tra i quali si nota Gino Soldi) , 
alla Messa al canjpo celebrata in 
un antiteatro di abeti situati al 
piedi df una imponente parete 
H rito assume particolare sug
gestività e quando all'Elevazio
ne il coro degli «Amici dell'O-
bante > intona la preghiera de
gli alpini, una protonda commo. 
zione assale gli astanti. 

Al termine della funzione, 
mentre si leva nei silenzio del
l'alpe 11 coro de «La montana
ra >, il Celebrante impartisce la 
benedizione allo stendardo che 
la Presidenza del Comitato na
zionale della r.I.E.. con simpa
tico gesto ha offerto agir amici 
della F.A.T. (Comitato Veneto 
della F.I.E.). 

Più tardi, quando nell'aria 
leggiano ancora le ultime note 
di < Stelutis alpini » g l i in alto 
salgono le cordate che su quelle 
pareti sembrano tessere uria 
strana ragnatela Umana. 

Nel pomeriggio, presenti il 
Presidente Lavarello, li Segreta
rio Perasso ed II tesoriere Bisio, 
del Comitato nazionale F.I.E. 
nonché i rappresentanti del Co
mitato Ligure, il Presidente di 
quello Veneto Falciplerl, pre
siede l'esecutivo della F.A.T. 

Dopo uno scambio di saluti. 
Falcìpieri la una limpida ed e-
saurlente . relazione della attivi
tà svolta dalla F.A.T. e formula 
l'augurio per una sempre mag
giore prosperità e fortuna del
l'organismo federale e delle sin
gole società affiliate. 
. La . seduta, dopo una serie di 
serene e proficue discussioni su 
progetti, proposte organizzative 
e altre questioni sociali, si con
clude con una breve ma sen
tita, esposizione del Presidente 
della F.I.E. il quale assicura U 
massimo interessamento della 
Federazione per realizzare tutte 
le iniziative ed aspirazioni ohe 
tanto stanno a cuore alle So. 
Cleti affiliate ed a tutti gli e-
scursionistl ed accenna in parti
colare alla auspicata ammissio
ne al C.O.N.I.. alla ricostruzio 
ne ed assegnazione di rifugi al 
pini, all'organizzazione di cam 
pionatl regionali e nazionali di 
marcia in montagna e di sci-al
pino (marcie a staffetta). 
• Segue quindi un signorile rin
fresco. 

Il sole volge al tramonto e 
cala sulle creste circostanti» co
me Un sipario che chiude la 
riuscii^ manifestazione promos
sa dalla «F.A.T.» ed eccellen
temente realizzata dal Gruppo 
Esoursionisti Scledensi di Schio. 

Sandro 
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Le condizioni del Rifugio Sella 
al nuovo Weissthorn 

f, tt U. (Sici l ia) 

PHmarìo Stabilimento Enologico 

Dal sìg. Uenato Dolfin del 
C.A.I. Varese r iceuiamo in do 
ta 7 corrente:' 

< Ho le t to con interesse T a p -
passionato < S .O .S . . del dott. 
Gandìni pubbl icato sul n. 16 
del 1? se t tembre scorso. 

A completare il quadro effi
cacemente - prospettato dal lo 
stesso, in mer i to alla s i tuazio
n e del Ri fug io Eugenio Se l la 
al N u o v o •Weissthorn, m i p e r 
metto fare una precisazione. . 

F ino dall 'estate del 1947, a 
seguito del la segnalazione di. 
alcuni alpinist i varesini che dì 
ritorno da escursioni ne l la 
zona a v e v a n o espresso i l loro 
sdegno p e r l e pess ime cond i 
zioni di abitabil ità del Ri fug io 
in parola, la Sezione di Varese 
sì occupò del la cosa. 

Per l ' interesse alpinist ico 
della local i tà ed anche al lo 
scopo di salvaguardare la d i 
gnità del C.A.I. dì fronte agl i 
alpinisti s tranieri provAi ìent i 
dalla v i c ina frontiera, la S e 
zione di Varese esaminò la 
possibil ità di sostituirsi agl i 
attuali proprietari del Rifugio , 
al fine di r imetterlo i n effi
cienza e in condizioni di a s 
solvere degnamente le sue 
funzioni. 

Lo stesso abbandono in cui 
era caduto i l Rifugio confor
tava i l convinc imento che p o 
ca resistenza si sarebbe t rova
to al nostro progetto di fronte 
alle Sez ion i consorel le p r o 
prietarie. 

Fui incaricato di esporre i l 
desiderio dei varesini, al l 'avv. 
Lanfranchì Presidente de l la 
Sezione di Varallo, i l quale a 
nome de l la stessa si dichiarò 
disposto a cedere la . quota di 
Varallo, -adducendo / so lamente 
la condiz ione ài conservare al 
Rifugio l 'attuale sua d e n o m i -
zione. 

In ta le occasione l'avv. L a n 
franchì mi dichiarò che la sua 
Sezione non aveva potuto m a i 
esercitare alcun controllo su l 
Rifugio inquantochè la ges t io 
n e era n e l l e mani de l C.A.I. 
di Domodossola , alla qua le 
avremmo dovuto r ivolgerci 
per i l proseguo del le tratta
tive. - - . ; 

A Domodossola l e còse n o n 
andarono egualmente l isce. I n 
nanzitutto passarono mesi pr i 
ma che riusciss imo ad ot tene
re uria risposta qualsiasi a l le 
nostre i l e t tere e finalmente, 
quando' i dirigcriti del C.A.I 
dì:Valdese-poterono incontrarsi 
con quel l i della Sez ione -os-
solana, quésti" ultimi; trince
randosi dietro presunte l imi 
fazióni di' poteri, ed e l evando 
a s is tema l'inerzia, r iuscirono 
a stroncare la nostra iniziat i 
va, smorzare i l nostro e n t u 
siasmo e ridurci ad accanto
nare, non senza rammarico, i l 
nostro proget to . 

Il V C.A.I. di Domodossola , 
ev identemente forte del la 
• autonomìa sezionale > san
cita dall 'attuale Statuto soc ia
le, rifiutandosi d^ véndere u n 
suo bene, epercìtà un suo i n 
contestato diritto. 

Ma non b.i.-ogrin d'mentica^é 
che i nostri Rifugi normal 
m e n t e cost iu i t i i n pos iz ioni 

isolate, rispondono a partico
lari es igenze e non debbono 
quindi essere confusi con al
berghi, case di abitazione e 
simili . 

Essi costituiscono l'unico 
€ r i f u g i o , per l'alpinista i n 
perìcolo; l'unico « asilo > per 
lo sperduto e l ' indispensabile 
base di partenza per ogni i m 
presa alpinistica. 

Logica quindi, e naturale, 
sorge la domanda s e a 'una 
Sezione de l C.A.I. sìa permes 
so dì lasciare anche cadere in 
rovina u n proprio R i fug io 'montagne 
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NEFASTI DELI:A BUROCRAZIA 

senza che i l C.A.I, Centrale 
possa intervenire. 

In v ir tù dei particolari c o m 
piti c h e chiamerei « sociali e 
umani . assegnati ai nostri R i 
fugi, m i sembra che. in q u e 
sti cas i la proprietà del la Se
zione * debba essere condizio 
nata e controllata se non altro 
per ev i tare danni al patrimo
nio nazionale del le nostre pre
ziose casette che punteggiano, 
c o m e oasi di previdenza e d i 
bontà, l e v ie di accesso e l e 
sommità del le nostre care 

Demolito il telefono 
del Rifugio Nella al MOIITÌSO 

Abbiamo letto su Gazzetta 
Sera dì alcuni giorni fa la se 
guente notìzia, che non njerì-
ta comment i , tanto è sbalor
ditiva: 

JE' Tìoto à tutti che Vase di 
•partenza per tutte le escursio
ni al Monviso (tra cui alcune 
porcfi, come lo est e la nord, 
costituiscono imprese alpini
stiche di primissimo ordine^ 
è il TÌ/ugio « Quintino Sella », 
sito a oltre tremila metri, ai 
piedi delle pareti rocciose che 
portano alla vetta. Principale, 
anzi, unico elemento di sicu
rezza, per jar squadre di soc
corso e di ricerca in caso di 
sciagure olpinisf iche, ero sfato 
sempre la linea telefonica mi
litare, che da molti anni col
legava il rifugio ai due più 
vicini centri di ^rissolo e di 
Casteldel/in'oi ove r is iedono 
guide e portatori. P iù d'una 
volta Quel - telefono è stato 
provvidenziale per far accor
rere tempestivamente soccorsi 
in montagna prima che matu
rassero irreparabili disgrazie. 

Detta lìnea telefonica era 
interrotta da tempo, poiché 
durante la guerra parfigionà 
era stata qua e là interrotta, 
e tutti qui ne attendevano il 
ripristino. Senonchè l'altro 
lunedi giungeva a Crissolo un 
plafone di uno r e n t i n o . d i sol
dati, comandato da u n tenen
te, • coU'ordine di demolire la 
linea per ricuperarne ì pali. Il 
sindaco telefonava immediata
m e n t e al comando territoriale 
militare di Genova, offrendo 
di trattare . l 'acquisto della 
l ineo è • scongiurando di sp-
spendere il. lavoro di demolt-
zipne, ma, frattanto, i milifari 
continuouano a sradicare pol i 
e quando, l'altro giorno, arri
vava da Genova l'atteso o,rdi 
ne di sospensione, la linea noti, 
esisteva. E' da notare, fra Val 
tro, che i l trosporto dei pali 
ricuperati importerà u n o speso 
superiore ol loro uolore. ' 

Ippos i lQ di una salila al Biaoco 
pepriDBOininala : 

Ricev iamo e pubblichiarrio: 
.11 17 agosto u.s. l 'occodemi-

co ing. P. Ghiglione ha com
piuto la s a l i t a - a l M. Bianco 

UNI MUCCA LATTIFERA 
per ricostruire il «Cazzaniga'* 
_Nél gruppq_ dèi - Campell i alla S.E.L., i l < Ratti > e i l 

(Bobbio-Artà'vaggio) ' -esistono 
6 rifugi, dei quali ben 5 d i 
strutti d u r a n t e la guerra . 'Due 
sono privati: i l « Casari > 
(l'Alpino d e l f o l o ) che si i n 
contra l u n g o . i r sentiero che 
conduce ad Artavaggìo e U 
. C. .Batt i s t i» , n e l versante 
bergamasco, fra la Punta S o -
dadura e l'ATalalta. Il primo 
fa servizio di vero e proprio 
rifugio per g l i escursionisti e 
gl i sciatori ed è a'Ssai frequen
tato, del secondo non abbiamo 
notizie dirette; la sua pos i z io 
ne è comunque assai' comoda 
per gli sciatóri sciamanti nel- |-affermare _ che ness'un'altra 
ia vasta distesa circostante, 

Gli altri quattro apparten
gono a società • alpinistiche 
lecchesi: , ì l-«^Cazzaniga . alla 
Sezipne. Alpini , i l «Caste l l i» 
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Sì cercaìòo sci usati 
L'amico Edoi^rdo Colombo, che 

per pura pfiaslone didattica, 
quando c'è rieve, impartiate • i 
primi' elementi dello sci ai ra
gazzi di Abbmte Guazzane, sul 
lievi pendii bell'Altipiano delle 
Vallette, ha btèogno di gualche 
paio di sci uiatl, fuori moda, 
per i suoi ollieirt- che, come * 
facile immoBinarsi, sono sprov-
visti di mezzi. . • 

Chi ne avesse qùolcuno inuti
lizzato, so cotne utilmente di
sporne, prima di buttarli via: li 
porti da Colombo f«io Meroui-
gli liy e renderà,felice uno de
gli allievi. : .,,• 

« L e c c o , alla Sez ione del 
C.A.I. Questi ult imi s i trova
no ne l la conca di Bobbio: - i l 
e Castell i . domina l 'ambia zo
na di Artavaggìo, l i ientre i l 
€ Cazzanlga », a quota 1900 cir
ca, sembra u n nido d'aquila 
posto ai guardia' dèi p u n t o di 
confluenza fra' lo Zuccone 
Campell i , l a c ima di P iazzo è 
il Sodadura; N e l complesso, 
e tenuto presente c h e la di 
stanza fra i r r i f u g i o . , . ' R a t t i . 
e i l . C e s a r e B a t t i s t i , ( i p iù 
lontani fra loro) non è c h e di 
due orette di cammino, s i p u ò 

zona ^prealpina è così larga
mente fornita dì rifugi. L a j - a -
gione risiede nel fatto che il 
terreno si presta magnìfica-'] 
mente per scorribande sciist i
che e d eECursionistiche, e p iù 
ancora per competizioni spor
tive, s ia dì fondo e gran fondo 
che di discesa. Tanto a B o b 
bio che ad Artavaggio-Cam-
pellì, l'affluenza- è -infatti for
tissima durante l ' inverno e di
screta n e l periodo est ivo . • 

Passata la bufera del la guer
ra, tanto la S.E.L. che i l C.A.1. 
hanno provveduto con lode
vole ' so l lec i tudine alla s iste
mazione sìa del « Castell i » che 
del « R a t t i » , con mezzi pro
pri,' naturalmente, in attesa 
che da parte d e l . Governo si 
vogl ia ricordare i l Inotivo p a 
triottico p e r cui Vennero de
molit i . A n c h e i l b u o n Casari 
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Il "FIOR DI ROCCIA., di Milano 
ha di nuovo una sede propria 

per lo vìa dell'Innominata; sia 
reso onore alla sua invidiabi le , 
invidiabilissima vitolitd ed alla 
suo copocitò alpinistico. Co
s icché non abbiamo nul lo do 
eccepire o che egli obbio doto 
risonanza a questa magnifica 
suo solita, lo cui notiz io è op 
parsa fi,n dagli ultimi giorni 
di agosto su La Stampa, poi i l 
7 set tembre su La Gazzetta 
de l lo Sport, forse anche su 
altri quofidiioni e, ultima in 
ordine di tempo, sul coro 
Scarpone. 

Quello che non ci va giù 
però è che l'ing. Ghiglione ab 
bia asserito che la sua salita 
è stata la prima di quest'anno, 
mentre egli sopcuo beniss imo 
che i l 23 luglio u.s. la cordata 
francese M. Besson, E. Pelle
grina L,. Pez-aveva compiuto 
la stessa impresa (pure l'ing. 
Ghigl ione infatti s'è fermato 
al biuocco Eccles e pure lui ho 
scorso i l Tcgtsfro dei visitatori 
ed anzi ha scritto il proprio 
nome poco sotto quell i del lo 
cordata francese). Vogliamo 
anche ammettere che sia stato 
un corrispondente che s'.è ìri-
ventato di sana pianta questo 
particolare .(e ' ci piacerebbe 
sapere chi è questo corrispon
dente, da Courmayeur), ma 
l'ing. Ghigl ione aveva ben 
tempo da allora ad. oggi per 
riparare almeno sul nostro 
giornale alpinistico olla im
precisione. • . ' 

Scusateci dello noia, ma d è 
parso che se non altro per do 
vere di ospitolitò verso una 
cordata straniera, fosse g iusto 
precisare la cosa. Grozie de l 
l'ospitalità, mentre ti .ass icu
r iamo che, ner coso ring. Ghi 
g l ione ritenesse di rispondere 
alla presente, noi non daremo 
assolutamente più seguito alla 
cosa..- •', •-• '' •'•' 

' S e g u o n o l e firme: • 
1» cordata: Ber lendis Brimo, 

P i o , Giulio e Gambirasio 
Sant ino; 

2» cordata: Pel l icciolf . L'eope 
e Bayasip Mario ' 

del la Sezione del C.A.L di B e r -
g a m o ' c h e compirono la salita 
a l ' M . Bianco per la v ìa del
l 'Innominata i l 19 agosto 
scorsOt 

Nella centrale'via Torino, i l 
Gruppo alpinistico « Fior di 
Roccia, di Milano aveva-an
teguerra • una. sede composta 
da parecchi vasti locali che i 
bombardomerìti del '43 ridus
sero letteralmente in polvere; 
ciò avveniva poco tempo pri
ma dell'eroica fine di Cesare 
Mores, l'animatore del • soda
lizio: ì due^ dolorosi eventi 
sembrarono quasi connessi da 
un filo segnato dal destino. Ne
gli anni seguenti i superstiti 
< roeciaini », pochi ma teriacì, 
ottennero provvisoriamente 
dagli amici dell'A.L.P.E. (ora 
U.O.E.I.) un modesto locale e 
l'uso in comune del salone in 
via Cornaggia, ma la coabita
zione risultò ' sempre ìnsuffi. 
dente a una vita verarrienfe 
attiva. Furono anni piuttosto' 
oscuri per i < roeciaini », in 
gran parte disgregatisi, man
canti di una sede propria che 
facesse da punto dì raccogli
mento; un « tron tran » tirato 
alla meno peggio, per non 
perdere troppo terreno. Poi 
le fila si riannodarono a poco 
a poco mercè, la buona volon
tà del presidente Castoldi e 
di pochi altfj, consiglieri. Ma 
presto si rivelò la inderogabi
le necessità ^jina nuova pro
pria casa, 'ewmento ihdispért-
sabile per riprendere là com
pattezza di una volta. Tutti 
gli sforzi vennero tesi a tale 
scopo e Nova; il. iiuovo pre
sidente, ripresa la fiaccola da 
Castoldi, si dedicò interamen
te alla bisogna: trovò un'occa
sione propizia in un locale a 
pianterreno di via Disciplini 
con ingresso diretto dalla stra
da, fino allora adibito a. ma
gazzino di ferrivecchi e ad 
onor del vero fu aiutato dalla 
comprensione e generosità del 
proprietario, che favori al 
massimo i proposit i del « Fior 
di Roccia »'. ,. ' • , 

Lo nuovo s ede , dopo i ne
cessari lavori di adattamento 
e di arredamento che compor
tarono una spesa notevole, 
venne in/ine approntata e lo 
sera del 21 settembre scorso 
ebbe luogo l'inaugurazione uf
ficiale. Seratamemorabile ve
ramente. A chi, all'oro fissata 
sì presentava. in posto, si of
friva la visione del lo porto 
principale sborroto -da un na
stro tricolore con la tradizio
nale bottiglia di spumante 
pronta al loncio. 

L'entrato dall'ingresso late
rale vedeva l 'ininterrotto af
fluire di soci; di invitati, di 
rappresentanze e procedere à l -
l'internó ero compito tutt'al-
tro che agevole data la ressa. 
Dopo i l corridoio fiancheggian-
te la Segreteria, ecco il vosto 
salone riccamente i l luminato 
do -lampade fluorescenti; vici
no alla parete di destra, di 
fronte all'ingresso principale, 
due colonne attestanti l'esi
stenza di u n antico porticato 
con lo sfondo occupato dalla 
vetrina coi trofei sportivi del 
la . Fior di Roccia . , in giro 
tavolini e poltroncine; piti o l 
tre, olfro sala; col bigliardo e 
il bar, completo di ogni im
pianto. ' 

Fro gli ospiti erano i rap
presentanti la) Sez ione del C. 
A. I. Milano col vicepresiden
te Carlo Neglrì e altri Con
siglieri, i Reggenti dì tutte le 
Sottosezioni -rtiilonesi e d u e 
roppresenfonf{! r ispett ivamen
te del Club Alpino Greco e 
turco. Facevano gli onori , di 
coso il rag. N o v a col Con
siglio al completo, l'ex presi 
dente rog. Piero Castoldi col 
fratello Padre Isidoro, Pier-
mei, Amigoni , molt i vecchi e 
nuovi soci, i l tutto rallegrato 
dalla presenza numerosa del 
bel sesso. 

Da ogni volto si spigionava 
letizio per lo gioia delta s e d e 
nuovo, quasi lussuosa. Padre 
Isidoro, dopo la rottura dello 
spumante e il faglio del nastro 
da parte della,madrina, 'bene
disse i locali e pronunciò un 
garbato discorso, nel quale la 
ispirazione sacra, e l'amore per 
la montagna (égli stesso è 
buon alpinista) si, fu-serq a r 
moniosamente. ' Seguirono altri 
brevi discorsi del presidente 
Novo e di Castoldi,, coronati 
tutti da affettuosi applausi di 
consenso:. E iin/ìne' l'offerta 
dello spumante-: che eccitò lo 
onimazione dei convenuti , 
che ^ n o a fardi sostarono net 
locali, .od ammirarne i par -
Ìtcol§t}, a congf otulórsi coi di-
rigenti, a conversare con vec
chie e nuove Conoscenze. 

Il-ft Fior di B l o c c i o . . . i óra 
padróne in ca.ta proprn\ una 
casmd veramente invidiabile. 
Non dubitiamo, che partendo 

Ida questa mèta importarUe, »0' 

gno di tutti i soci finalmente 
realizzato, il Gruppo potrà me
glio affermarsi e r iconquisto-
re il terreno perduto-per for
za di eventi, tornav-do a quel 
posto di prirho piano nell'at
tività alpinistica e sciatoria 
milanese che il compianto Mo
res aveva saputo fargli rag
giungere. 

G i p a s 

Marcel Kurz -
sodo onorario del C. A. S; 

Il noto scrittóre svizzero, 
nonché va lente alpinista, Mar
cel Kurz, socio vi tal ìz io del 
nostro C.A.I., nonché del l 'Al
pine Club di Londra, è stato 
recentemente nominato socio 
onorario del Club Alp ino Sviz
zero (di Sui era naturalmen
te effett ivo), p e r l e sue bene
merenze come scrittore alpi
no e compilatore , di guide e 
carte topografiche. 

Un Concorso letterario 
per "Le Vie d'Italia,̂  

, U n - C o n c o r s o , per -bozzett i 
turistici da pubblicarsi nel la .j 
Rivista mens i le « L e 'Vie d'Ita
lia » è stato bandito dal Tou-
ring Club Italiano." I bozzetti 
debbono avere carattere turi
stico — intendendo turismo 
nel suo significato. p i ù ampio 
e nobi le — e argomento ita
liano, c ioè trarre ispirazione 
da "aspetti, momenti , , episodi 
del nostro Paese, dalla sua v i 
ta locale o regionale. I l Con
corso è dotato di tre premi 
rispett ivamente di L. 150.000, 
70.000, 30.000. La Rivista si ri
serva inoltre di pubblicare, 
compensandoli , altri lavori 
partecipanti al Concorso óltre 
a quel l i premiati . I lavori , di 
non p iù dì 10 cartel le datti lo
grafate, in, triplice copia e 
contrassegnati da • u n motto 
che dovrà essere r ipetuto su 
di una busta chiusa coritenen'--
te' nome, cognome e indirizzo 
dell'autore,' dovranno essere 
fatti peovenirè a l T.C.I. r Con
corso per bozzetti t u r i s t i c i ' -
Milano, ; corso Italia 10, non 
oltre i l 31 dicembre p . v . , 

ha fatto miracol i per il suo, 
riuscendo a renderlo i l " più 
possibile ospitale. Abbiamo già 
detto recentemente che anche 
per i l « Lecco », .sito .nel cen-"! 
tro del la Qonca di Bobbio, è ' 
stata decisa la ricostruzione 
da" parte -della ' sez ione del 
C . A . I . " • ' " •""•" '" ^ . • ' ' • • - • ' - • • . • • - • i . " - - - . - " . - - • 

Resta i l « C a z z a n l g a , per 
il quale appunto -gli Alpini 
lecchesi, con i n testa i l Cav. 
del Lavoro .a lpino Umberto 
Locatelli , hanno escogitato u n 
mezzo nuovo ed originale per 
far, quattrini . Avuta in dono 
una « v a c c a ; lattifera : (porta
ta giornal iera l itri 25) stanno 
organizzando una lotteria na
zionale fra gl i . < scarponi > 
veci, e bocia — lotterìa che 
avrà s icuramente u n esito 
plebiscitàrio dato appunto l o 
scopo: r idare agli Alpini i l 
bel r i fugio costruito ne l '32 
a ricordo del" capitano Giu
seppe Cazzaniga, celebrato 
campione di canottaggio e 
di sci. 

L'iniziativa Intei'essà' tutti: 
alpinisti, escursionist i e prìnci-

Ipa lmente ' sciatori, i n quanto 
fia posiz ione ~di rpassagigio - o b 
bligato fra i P iani Hi Bobbio 
e Artavaggìo rende assai ut i le 
i l serviz io di alberghetto'- che 
i l « Cazzaniga . potrà svolgere; 
ciò soprattutto per ch i vorrà 
godere la traversata a piedi 
ó con gl i sci dal rifugio «Rat 
t i . scavalcando la Bocchetta 
del Mughi , frequentato passag
gio , da Bobbio al pittoresco 
falsopiano . d e i Campelli ,- 'sino 
ad Artavaggìo p viceversE(. Si 
tratta d i u n o splendido circui
to c h e verrà indubbiamente 
scelto qua le it inerario per una 
eventua le gara di gran fondo 
fra sciatori di forza. Suggeria
m o anzi l'idea al la Sez ione 
lecchese dell'A-KA." c h e in tal 
modo potrà onorare la m e m o 
ria d e l - p r o d e Cazzaniga e di 
tutti gli- Alp in i lecchesi e , v a l -
sassinesi caduti. , E si contri
bu irà 'ne l contempo al la v a l o 
rizzazione di due fra ì migliori 
campi del la Lombardia: B o b 
bio ed Artavaggìo . 

A . Zullanl 

Pabblleazioni ricevute 
VI Tlvan,! Settimanale di cri

tica, satira, sport e problemi lo
cali. Como 10 ottobre. . 

La, via del monti - Notiziario 
trimestrale della l'ederazione A l . 
pinisti Trivenetl. 'Vicenza, l ' l u 
glio. ' 

Notiziario dell'Unione Escur
sionisti Torino . Ottobre 1949, 

Notiziario della Sezione di Sa
vona del C.A.I. (formato rivista) 
n. 4 ottobre 

Notiziario della F.I.S.I. n. 34, 
settembre. ': 

Rivista mensile dei Club Al
pino I t a l i a i i o n . 7 - 8 luglio-
agosto. , Augusto Pala: «Alla 
Nordend per la parete Nord »; 
Emilio Parato « Al ' CJran Para
diso, per 11 crestone occiden
tale,»; Adriano Pagliani; «La 
catena del Morion»; G-, Apol
lonio «Criteri generali per la 
costruzione di rifugi alpini»; 
Manfredo 'Vanni < Le variazioni 
del ghiacciai in Italia nel 1943 »; 
Vincenzo Schiavio «Pittori alì)i. 
histl »;• Rubriche--varie., u .- -

Le VJè d'Itolla. . Ottobre 1949. 
Segnaliamo fra gli ' articoli più 
interessanti: Mario Borsa «Bar-
zio e la 'Valsassina »; G. Imbò 
« Una discesa nel cratere del 
Vesuvio ». Fra le varie rubriche 
è ben curata .quella dell'Alpini
smo. ' / • •< 

Neve Ghiaccio Sole d'Italia. -
Rivista mensile.. Settembre. - F r a 
gli altri: Piero Ghiglione «Una 
settimana al campo-base al Ru-
venzori»; Abele Boerchio «Leg
gende del Cervino »; Germaine 
Desjardin «Lo sci femminile», 
ecc. , . 

Le Alpi. . Rivista mensile del 
C.A.S. - settembre. . C i t i a m o : 
Marcel. Kurz • Ascensioni inver. 
nali sui Cervteo». 

« In alto ». — Crònaca della 
Società alpina. Friulana, Sezione 
di.Udine del CA.I. numero Unii 
co. Rivista d i . una .cinquantina 
di pagine con disegni e lotogra-
fie. Citiamo:-«Il 47.o Convegno 
dell'alpina Friulana a S. Pietro 
al Natisene »; P.S. Leicht «'Val 
Natisene - Una pagina di sto
ria»; Giovanni Fomaciart « Sul. 
le varietà di < Asplenium Ruta 
Muraria L.'» che «1 trovano in 
Friuli». Seguono cronache della 
Sezione, prime ascensioni, noti
zie varie, ecc. 

I vò/sirì lllbrì 
Copertina Netto 

600,— 580,— Tita Piaz: A tu per tu con le erode . 
Pedrottl e Plgarelli: Canti dello , montagna, 

ediz. economica . . . ... . ; . . . . — , — 100^^ 
Umberto Tavecchi: Diario dcii'alpinista 1943 ; .- —,— 300,— 
Luigi Trenker; Noi della montagna . . . . 650,— 620,— 
Antonio Berti: Parlano t monti, rileg. . . . . 2.000,—^ 1.900,— 
Attilio Viriglio: Jean Antoine C o r r e i . . . i 600,— 5B0.— 
Don Giuseppe Bonomini: Pretore è salire . . —,— , 5 0 , — 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci . ». , , ' .300,— ,290,— 
Enrico Silvestri: Lo sci ogonistico . . . • • 600,— 580,-1 
C. I. 'Wolff: I monti pallidi . . . . . . . 600,— 580,— 
C. I. 'Wolff: II regno di. Fanes . ' . . . . 500,— • 480,— 
'Walter Maèstri; Dove la neW cade d'està . . 320, 300,-i-
Guida Villit: Villeggiature italiane . . K • •450,—: 430,— 
A. Malinverni: O Inno luna*tu me lo diccut... . - 300,-^ 280,— 
Ettore Zapparoli; Blu nord 200,— 190,— 
Ettore Zapparoli: Il silenzio ho le mani aperte, . «00,^ 580,— 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio H30,—. 620,— 
Adolfo Balliano: ...e non potrai, tornare . . . . . '—i-rr. .50,— 
Nino • Lion: • SG Canti della Montagna con musica' 275,^ 260,— 
A. Pcdrotli e L. Pigarelli: Canti della montagna " 

del coro della S.A.T., edizione di lusso . . . —.— 1.800.— 
Eugenio Barisoni Animali del Paradiso, 300 pagg. 550,— 530,— 

-Severino Casara; Al sole delle Dolomiti, 315 pagg., 
Normale . ." . . . ' . . . ' . • .3.000,— 2.900,— 
Con rilegatura di stile . . . . . . . 3.700,— 5.600,— 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 3O6 pagg.,111. 500,— . 480,— 
Emilio Javelle; Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 600,^ 570 , -
Giuseppe Mazzétti: Introduzione alla Montagna 400,—. 380,— 
Giuseppe Mazzottl: Alpinismo e noti. Alpinismo 400,— 380,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . . . 400,— 380,— 
Francesco Cavezzani: Uomini diel. Cervino, rileg. 1.200,— 1.100,— 
Sandro Prada: Guido Rcy, ,il poeta del Ccrtiino 500,^ 480,— 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle Alpi, 253 pagg. 700,—^ 670,— 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . . 450,— 430,— 
Felice Benuzzi: Fu^a sul Ktenya, 432 pagg. . . 330,— 600,— 
Emile Javelle; Ghiacciai e vette, pagg. 3!)0 . . 450,— 430,— 
Arturo Tanesini: Le di^icoltà alp'nisfichie. in-32P 250,— 230,— 
Arturo Tanesini: Settimo grodo, racconti, idee 250,—. 230,— 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe . . .- . . - • . j . 250,— 230,— 
Irmgard-Wurmbrand: Oro tra le roccie, 'rom . 300,— 280, 
E. Bergman: Vito solitario, rom ' 200,-^ . 190,— 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3» edijj. rileg. . -. . . . . . . ' 600 .— 580,— 
Ch. F .Ramuz; Paura in montagna, rom. , ' . 250,— 230,— 
C. Cosa: Lo notte dei Drns, rom., 2? ediz. ; . : 250,— 2,30,— 
M. Filati: Arrampicare, 2» ediz. . . . . . , . 2 5 0 , - 2 3 0 , — 
G. Mazzottl: Lo grande ..parete, 2? ediz. . . . '200,— 190,— 
V Bakosi: Quandcr le cóVnpane non Suonano piit- '300,— ' 280,— 
C. Basile: Gli olpini di Feltre . . . . . . 100,— ' 90,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza, 1" voi. . 450,— 430,— 
E.-C.'Lammer: .Fontana di'giovinezza, 29 voi. . 450,— 430,— 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa in giro . 300,— 280,— 
Ubaldo Riva: Scarpone W, 3» ediz.- 250,—.,v 230r-

,Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3* ediz. . 200,—, 190,— 
Giulio Ganhuber: Il Gruppo del Cannacelo . . 200,— 190,— 
Serie di 10 foto-veduti l o r m . c m . 13x16 di Gorla 

« Strado-degli Eroi»- sul PasuMo . . . . 

II prezzo-netto vale solo per 1 nostri abbonati. 

Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro i Recapito 
di via Meravigli' 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni, fuori Milano aggiungere le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure effettuare i versamenti sul c e . postale N. 3-17979 
(«Lo Scarpone»). . ~ 

—,— 200,— 

fcALllATURiFICIO 
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' 'l'H' ''NORDIC 
FRATELLI. V A C C A R L » . MONTEBELLUNA (Treviso), 

C" ESIGETE SEMPRE' 

il marchio, di garanzia 

- : .Lavorazione speciale a mano 
I di calzature per,sci." caccia 

montagna ed altri sport. 

MODELLO 

C O L Ò 
BKtVETTO iWI 
(V<iw Ini. Omm.) 

Scarpa usata dagli Olimpionici italiani a St, Moritz 

Per i vostri SCARPONI soltanto 

e U N A DELLE 
S P E C I A L I T À 

' k) troverete nei negozi sportivi 
• nelle migliori calzolerie 

SCI™™J™'I°iaL.3.900incH 
G O L S P O R T MILANO - VIA LIPPI, 43 • TEL 209.014 

PRODUZIONE QIACCHE A VENTO E GUANTI SCI 
SI LAMINANDO sei E SI RIPARANO RACCHETTE 

Alpinisti! 
-La CROSSED RUBBER pioduce 

diveisi tipi di suole per tutte le esigenze, ma-' 

LA QUALITÀ È UNICA. 
Osservate bene i marchiN delle suole che 

adottate; piccole differenze significano qua
lità ben differenti. ~ 

La CROSSED RUKSER ha: 
• un solo marchio 

\ • una sola qualità 
• due garanzie 

La CROSSED RUBBER non fab
brica sottoprodotti eon sottomarche. ^ 

CROSSED BUBBER - Milano, Corso Venezia 24 
Telefoni 76.473 - 76.474 

CRONOGRAFO 
ANTIMAGNETICO MfERMEASUE 

VUDTCUÙ 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

iMtdU (Ut UM 
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.MHUtlA 

UNA SCARPA 
CON S U O L E VlbTGUtt 
È GARANZIA Di QUALITÀ E DURATA 
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•• "• TI presente articolo si ri-
«-. .ferisce all'ascensione soli-
r ' tarla della parete est del 

.Monte Rosa, fatta da Oll-
.? viero Elli del C. A. I. Mila. 
^ - no nei giorni 27 e 28 giu-
^ gno 1849. 
' ' L'ascensione, a causa del 
^ forte innevamento e di al> 
, tri fattori, è stata portata a 
'. -termine in duei giorni, rj-
j • chiedendo 24 ore di arram-
' _ picata effettiva con un bi-
5 . vaeco" in parete- a quota 
\- 4200 circa. . 
, - • • • • • , 

\ Albeggia: una luminescen-
*Ea gradatamente stenebra la 
^parete est del Monte Rosa, 
• Già le sommità rocciose e gli 
- argentei eccelsi colli si drap-
.peggiano di un diafano velo 
ì rosato, sublime' manllesta-
,zione dell'eterno ' fenomeno 
fdel nascere di un-giorno. A 
queste prime carezze dell'a
stro, il titano si risveglia con 
•ordì brontolìi. . < 
• Qualche precoce Irammen-

'to che il tepore 'svincola dal 
«gelo, sobbalza'e'sibila attra

verso lo spazio quale monito 
. al solitario ' che a si tarda 

ora ancora arremba su per 
lo scosceso-Dorso,d'Imseng e 
che procede quasi incurante 
di questo poco lusinghiero 

'preludio. Fatalista? Inco
sciente? Folle? 
. r . * 

Destatosi di soprassalto 
• alle tre del mattino, il pic-
'kcolo uomo conscio,del forte 

ritardo sul programma, la
sciata frettolosamente la ca
panna aveva raggiunto al l u . 
me di una lanterna il vasto 
canalone Marinelli, gradina
to il giorno precedente, e si 

"era portato al sicuro sui di
rupi deirimsengruckeh. 

' Era forse troppo tardi per 
Iniziare una tale ascensione, 
ma procrastinare la partenza 
poteva significare rinunciarvi, 

Avanti dunque, a correr 
l'alea su per il bianco fan^ 
tasma della grande parete! 

* 

• , Il terreno nevoso sotto 
piedi del solivago si fa viep' 
più cedevole ed. il suo prO' 
cedere sempre più lento i 
faticoso. La neve ormai mol 
Uccia che ricopre le rocce 
rende a volte scabroso qual 
che passaggio. Curvo sotto il 
pesante sacco, il nostro uomo 
-pensa forse che il dottor An. 
dreis, direttore del Corso gui. 
de e portatori, non aveva tut' 
ti i' torti quando scrollava 
incredulo il capo alla vista 
del gravido'fardello. Eppure, 
non era • questo il frutto di 
una severissima selezione? 

Quota 3600.- Il 'àòrsò " roc^ 
'•• ciosD si ••' Stacoa'*dalla'' parete; 

s'impenna a formare un'esse 
cresta di ghiaccio che con 
una Belletta ritoma a con 
fondersi nella massa amorfa 
del monte. 

Il facile seppur faticoso 
Imsengriicken è terminato. 
A sinistra il burrascoso, ma
re ghiacciato della zona dei 
seracchi, a .destra il colatoio, 
ricettacolo di tutti i rifiuti 
nevosi e petrosi della mon-

^tagna, e sopra, l'incombente 
' parete liscia ed uniforme che 

lassù sembra sperdersi nel
l'infinito. 

Un rapido sguardo e il so
litario ha preso la sua de
terminazione-, All'insidia dei 

- seracchi preferirà lo spec
chio rettilineo della parete; 
ma ora è impossibile proce
dere, sarebbe suicidio voler 
sfidare in pieno meriggio le 

• scariche del canalone, perciò 
si sdraia sotto una balma 
nell'attesa che tramonto e 
gelo incatenino le valanghe. 

- * 
Ore 17. Suvvia alzati! Da 

tempo in' ombra, la parete è 
• ormai ridotta al silenzio. Esi. 

'ti? Guarda lassù: non di
stingui sulla neve, sul ghiac-

. ciò, sulle rocce un susseguirsi 
di orme etereee, irreali? 

'" Che importa se sono im
palpabili, immateriali; non 

' sono forse le piste dei tuoi 
antecessori solitari; Taveg-
gia, Zapparoli, Brundobler, 
Franz? • ' 

* 
Annotta « il solitario non 

ha ancora posto fine al suo 
deambulare. Le rocce della 
Dufour non sono lontane, ma 
egli comprende che le sue 
forze, non gli coniénfirebbe
ro di giungere fin lassù; un 
bivacco si delinea ormai ine
vitabile. La fatidica quota 
dei 4Ó00 è da tempo oltre
passata, la parete qui è levi
gata e non oilre la minima 

' asperità che possa' servirgli 
d'asilo. La zona dei seracchi 
biancheggia qualche -•centi

naio di metri più sotto. Uni
ca via di scampo: le balze 
del NoMend. 

Con un lungo, traverso, il 
soUtario si sposta a destra 
sino a toccare le prime rupi 
semicoperte dalle'slavine del 
Silbersattel, l'Vana speranza 
quella di trovare un rettan-
golino di spazio orizzontale 
dove accosciarsi per ripesa
re! - Una balma. Lo scivolo 
sotto di essa dopò quasi un'o
ra di duro lavoro si trasfor
ma in un terrazzino ^appena 
sufficiente a reggere un uo
mo in piedi. Il solitario si 
toglie finalmente il sacco di 
dosso e lascia partire il razzo 
convenuto. Dalla ^Zamboni 
nessuna risposta, ma egli è 
troppo affaccendato per ram
maricarsene. S'infila coi ram
poni nel sacco da bivacco, 
ne fa ' uscire le punte dal 
fondo ^ cosi, in piedi, appog
giato alla picca infissa tra 
roccia e ghiaccio, si appresta 
a trascorrer^ le intermina
bili ore di un-gelido bivacco 
a oltre 4000 metri. -

Fantasmagoria'- di' chiaro
scuri nella, valle e sulle pa
reti . circos^tanti,. Macugnaga 
si ànima d'innumerevoli mi
nuscole luci che par voglia
no rispeechiare concentran
dole, le tremolanti sorelle 
della-volta siderea. 

Face, silenzio, solitudine, 
ore d'indimenticabile fascino. 
Che importa il negato riposo 
alle membra esauste? Che 
importa la ridda spasmodica 
delle mascelle? 

•4 pensieri- si rincorrono 
confusamente, accavallandosi 
senza un logico coordina
mento. . 
. Attraverso le , palpebre di 
piombo che solo una volontà 
esasperata impedisce di chiu
dersi, una nebulosa si fa 
sempre - più distinta;' due^ 
quattro, sei nebulose si av
vicinano assumendo forma e 
corposità- , •' -

Creature dell'immagiriaziò-
ne? Sei alte figure avanzano 
lentamente, sèi volti p'gllidi 
edN allungati, lineamenti mai 
visti' e 'pur tanto^ noti; siete 
ben , voi ; Marinelli, •, Imseng, 
Pedranzini, tenacia, •valore, 
eroismo di'pionieri stroncati 
dall'imponderabile della mon
tagna! E quel 'Viso Solcato da 
rivoli di, sangue non è forse 
il povero Jacchini? E, scarne 
e sconvolte dal gelò e dalle 
sofferenze noii sono queste 
le sembianze di Laus e di 
Scotti? 

O creature diafane e sur
reali che le prime luci del-
l'oriz'zonte già impallidisco
no, siatemi d'aiuto in que
st'impresa che a voi fu fa
tale! 

Non è una roccia quel pun
tino' nero a non più di cento 
metri sotto la linea del Sil
bersattel: esso si muove, si 
sposta ancora di qualche me
tro, si confonde sul terreno 
roccioso. E' lui, è il solitario 
che da ieri è in bàlia della 
parete est- Ma perchè ha ab
bandonato la • giusta via? 
Perchè non si è diretto vergo 
l'estremità inferiore delle" 
rocce della Dufour? 

Ifcco, ora lo si distingue 
nitido sul ghiaccio, scende... 
no, si sposta verso sinistra 
perdendo gradatamente quo
ta. Che voglia raggiuiigere 
ora le ròcce evitate in prece
denza? Ma perchè questo v a 
gabondare . sconclusionato ed 
incoer.ente? Si. accinge dun
que ad attraversare il tratto 
più pericoloso della parete 
su quel vertiginoso pendip? 

11 punto neVo avanza l en
tamente, scendendo verso lo 
attacco dèlie roce della cre
sta est. Spaventosa traversata 
sotto il : tiro delle artiglierìe 
del Silbersattel. Ma il punti
no nero procede sempre e la 
distanza dalle rocce protettri
ci diminuisce a •vista d'occhio. 
Ancora cento, cinquanta, 
venti, dieci metri. Eccolo fi
nalmente ai piedi della lo
sanga della Dufour, sfinito 
ma incolume. 

Vani saranno ora 1 tuoi 

sforzi, 0 solitario: la roccia 
alla quale 'hai guardato co
me a un approdo di salvez
za ti respingei^à. E'.inutile che 
tu ti consunji su queste re
pellenti placche imbrattate di 
neve e di verglas. Non riu
scirai a passare, rinuncia alla 
via classica j ! e riprendi il 
ghiaccio che ^ppur più peri
coloso ti è più familiare. , 
~ Ecco: non t | dà un senso dì 
sollievo sentire le punte dei 
tuoi fampon^ mordere .àvi
damente il terreno? Che im
porta se qUìjil pendio si fa 
ancor più veijtiginoso e se il 
ghiacciaio si .'cela sotto uno 
strato di neve traditrice che 
scivola via in-minuscole va-
langhette ad'^ogni pie so
spinto? . ^. 

Tu gradinerai passo per 
passo l'interojjscivolo fino al 
Colle del Papp e da lì salirai 
alla vetta.suprema per le fa . 
cìli'Iróc'cé dfeBa 'cresta sud. 
Coraggio, seif'prossimo alla 
più grande-gioia ed al più 
grande riposo ' che mente 
umana possa immaginare. 

Ore cinque pomeridiane. Il 
puntino nero è scomparso 
dietro il Colle del Papa: la 
parete è superata. 

Chi per due giorni ha con
trollato e discusso ogni sua 
mossa pensa '.̂ ora che dopo 
tanto lottare 'ha finalmente 
vinto, e la superba appari-
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ti*assicurazione sugli infortuni 
alpinistici 'Dubbi su un'ascen' 
siotté al Cervino - Responsabi
lità civile dei Direttori di gita 

L'itinerario''di scalata del Solitario del Rosa» 

zione del Cervino sarà, là, 
sotto 4 suoi occhi estatici, in
comparabile ricompensa a 
tanti, sovrumani sforzi. 

Sul ,Col le invece, fra due 
massi al riparo dalle gelide 
raffiche, il solitario è solo a 
sapere di non essere affatto 
un vincitore. La tormenta gli 
precluderà persino la facile, 
vicina vetta. Non per questo 
egli se ne rammarica; sa 
troppo bene quanto l'alpini
smo sia una scuola di ri
nuncia. 

Dal suo cuore esultante.di 
felicità sgorga un senso di 

gratitudine verso il monte 
che gli è stato, clemente e 
rinfrancato, riparte verso 11 
tepore della non lontana ca
panna • Margherita. 

Forse il solitario non im
magina che vi arriverà stre
mato e barcollante, .offéso 
nelle sue estremità dai mor
si del gelo. Per lui, una sola 
co.'a ha veramente impor
tanza: più una mèta è stata 
sudata, più il nostro intimo 
ci ripaga di ineffabili sensa
zioni: è la legge della vita 
sull'Alpe. 

OLIVIERO ELLI 

L'ing. Giuseppe Schiavoni, 
reggente della Sottosezione 
C.A.I. Pirelli di Milano ci 
scrive, a proposito dell'arti
colo del signor Giuanni Zorzi 
Hai titolo tSassl nello stagno?, 
pubblicato lo scorso numero, 
rispondendo ai tre punti toc
cati dà.1 Zorzi stesso: 

€ Punto primo: il sig. Zorzi 
ha ragione. Tocca ai dirigenti 
del C.A.I. provvedere a stu
diare e combinare una conve
niente forma di assicurazione 
antinfortunistica contro i ri
schi della montagna per ì soci 
del C.A.I. Molti, essendo i di
rigenti del C.A.I. rimasti inat
tivi su questo argomento, han
no provveduto per conto pro
prio e.posso assicurare che si 
PUÒ giungere ad ottenere una 
conveniente forma di assicu
razione core importanti. Com
pagnie, tanto più che il ri-
scliio antinfortunistico è limi
tato alla sola montagna e la 
polizza può essere estesa a 
migliaia di persone. IJ 2 per 
mille accennato dal Zorzi mi 
sembra elevato; lo pago meno 
e con polizza estesa a tutti i 
rischi, aviazione e sottomarini 
esclusi. 

« Secondo: Dubbi sull'effet
tuazione di ima certa ascen
sione. Sappiamo tutti che si 
tratta di una scalata alla Nord 
del Cervino, che Gino Gan-
dolfo avrebbe compiuto con 
un certo Biner di Zermatt. Ef-
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ncontro sui mòntó: Gino Sol 
Sullo ioreella delle hava-

redo Soldà, con i suoi balzi 
da ' capriolo m'accostò. E 
seppe della ripetizione della 
« stta » via ili Afftrmolada. 
Ripetizione dopo tredici an
ni.. Alla sera condusse al mio 
tavolo un uomo sulla qua
rantina, . biondo, ^apparente
mente fragile,.con v^n che di 
raccolto, di cotnpresso e due 
occhi grandi, chiari (l'unica 
cosa grande in lui). Due oc
chi chiari, quasi jreddi. 

« Kansparek... ». 
Il vincitore dell'Eiger vo

leva notizie sicure sulla ri
petizione della via Soldà 
perchè anch'egli .aveva in. 
progràrnma tale impresa. 
L'aveva posta in program
ma per la fama della via e 
'per, rispetto ed emicizia a 
Gino. i 
' •Soldcc aveva • tfcnfatà • Kah,->. 
.sparék alle T\ii-.Cime, diret
tore di una Scuola di arram-
picamento austriaca e gli a-
veva dato indirettamente 
una mano guidando qualche 
allievo su vìe impegnative, 
perchè Soldà è senpre Solaà 
il quale, quando c'è da ar 
rampìcare seriamente, di 

mefitica di essere una gui
da che deve sfruttare le bel
le giornate con,i clienti. 
•' Non voglio perdere il mo
mento favorevole e stappo 
una autentica « Frascati » 
sommeggiata fin quassù, ' ma 
dai miei uomini cavò poco. 
Cavo, appena, che sulla Mar-
molada.e iSull'Eiger, dopoa-
spra lòtta, un ' bicchiere di 
« Frascati ». ci poteva stare. 
Cavo ' anche o Kansparek: 
« Ghino molto krande ». 

Cucisco questa dichiara 
zione, non sollecitata, con 
quella dì Erick Wassak (che 
con Soldà ha fatto lo Spi
golo Giallo in meno dì tre 
ore): « orramptca come il 
diavolo »..., con quello di 
Comici e si rafforza in me 
la,constatazione (che non so 
se abbia sapore di- amarez
za o di'"compiacim.ento)'che 
soltanto^ i grandi arrampica 
tori riconoscono immediata
mente il valore assoluto dì 
Soldà. 

Kansparek e Soldà si co
noscevano di fama ed ora 
sono ornici. Lo Montogna, 
come sempre, con una vio 
lenta slavina aveva spezza 

to le barriere dì nazionalità. 
Soldà è il mio interprete ed 
è logico che io tenda a smor
zare la conversazione con 
l'austrìaco per. agganciarla al 
vicentino- , • - ' 

Dal fisico, particolarmente 
dallo sguardo, di Soldà tra
spare una spiccota persona
lità che non può.non atti
rare chi ha tendenza alla 
ricerca. ,' ' • •-, 

Vorrei penetrare in questo 
uomo eccezionale che finora 
mi si dimostra campione di 
modestia e dì laconicità e 
verso il secondo bicchiere. 
Punto al suo «io» con azio 
ne avvolgente! Gli parlo del 
le sue scioline ormai famo
se e che gli permettono il pa 
ne che non gli darebbe in
tegralmente, la. Montagna, 
delle sue' itàrpé che per
mettono 'dì vagabondare in 
Dolomiti per sentieri, ghiaio
ni e roccia. Gli mostro anzi 
quelle che calzo ed il mio 
uomo s'accende. E' orgoglio
so della 'SUO attività indu
striale, specie delle- scioline 
già affermate e che aiutano 
ì campioni e delle scarpe 
che s'affermeranno ed è or-
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La Mostra di fotografia 
alpina dèi CAI Tarese 

• Dal 25 settembre al 2 otto
bre nei saloni del Palazzo Mu
nicipale di Varese si è tenuta 
la Mostra regionale di foto
grafia alpina indetta dalla lo
cale Sezione del C.A.I. 

Il numero imponente di o-
pere presentate alla Commis
sione giudicatrice ha "• dato 
adito ad un lungo lavoro di 
selezione, portando il numero 
delle fotografie esposte a 116. 

L'efficace collaborazione', di 
alcuni |SOci.' donne e uomini, 
ha saputo rendere altamente 
suggestiva la presentazione 
delle fotografie, incornician
dole in un ampipt elegante 
formato. • ^ < • 

La manifestazione,' partico
larmente curata- anche dal la
to propagandistico, a mezzo 
radio e giornali, ha richiama, 
to un foltissimo pubblico che 
senza sosta ha ammirato gli 
stupendi scenari che inquadra
vano i - molteplici, suggestivi 
aspetti della montagna ' con 
tecnica che talvolta ha rag
giunto le, finezze dell'arte. La 
Montagna ha cosi avuto, nel 
suo -oiiù ^smagliante ' fulgore 
tutte le prerogative di impo
nenza e bellezza, avvicinando 
anche coloro che ne sono ben 
discosti: ha sollevato negli 
animi un senso di maggiore 
pienezza 'anche in coloro che 
pur ne sono ne sono già par
tecipi. 

La,critica della Commissio
ne giudicatrice ha dovuto svol-
' gere un non facile lavorio per 

la scelta dei miglior] a cui 
dare i premi che.per impor
tanza e numero hanno dato il 
suggello definitivo alla lusin-
gliera'riuscita della' Mostra. 

Il 30 settembre scorso, all'ir 
nizio. di una serata cinemato
grafica . dedicata alla monta" 
gna, avvenuta sempre a cura 
della Sezione- varesina del 
C.A.I., nel salohe degli Esten
si, si èiprovveduto, dopoi un 
discorso : di circostanza tenuta 
dal , presidente avv. Minazzi, 
alla proclamazione dei vinci
tori Inella graduatoria decisa 
dalla Commissione giudicatri
ce che hai.'visto conferftiata la 
impressione riportata dal pub

blico, ossia: 1. dott. Cornelio 
Roella, Varese;- 2. rag. Enri 
co Congedo, Lodi; 3. Giovanni 
Daverio, Varese; 4. Émilietta 
Catelli, Varese; 5. Cesare Bet-
toni, Brescia; ». Renato Dòlfin, 
Milano; 7.,Carlo Soriani. Lo
di; 8. dott.' De Molli. Gavira-
te:- 9. Giovanni Ferghina, Co
mo; 10. Franco Pozzo-Ardizzi, 
Vigevano; 11. Vincenzo Schia-
vio, Como; 12. dott. Giuliano 
Dinòn, Como; 13. Gaetano Mi-
glierina, Besozzo. 

Segnalati ; come degni di 
encomio: .Rosita Giordano dì 
Como, Lelio. Tettamanti e 
Sch-weihichen Von Joachin dì 
Varese. 

A I . P I N Ì S T I I 
rammentate che sin dal tempi delle prime grandi Mceitsionl 

ÌUNGUENTO BERTOLOTTI 
Dott. E. PERABO' 

è sempre stato 11 prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trouflsl nelle miglityrl 'Farmacie 
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(]n busto a Mdrìo Tedeschi 
Al Villaggio alpino del Tóu-̂ .". la Sezione di Milano. 

~ Il dr.'Bertarelli ha rievocato 
la figura del grande amico del 
Touring e del C.A.I. ed ha il
lustrato l'opera sua di propa
ganda e di amore per la mon
tagna, il Villaggio e l'umanità, 
-aLa gioia dei 150 bambini be . 
neflcati è testimonianza della 
vitalità dell'istituzione,, così 
come la presenza di una .cin
quantina di ex allievi ormai 
grandi e" venuti spontanea
mente lassù assicura la tradì-
ziOne dì riconoscenza. . . 

Un ringraziamento partico
lare è stato pure rivolto dal 
Touring al noto appassionato 
benefattore del Villaggio alpi
no il comm.,Ettore Moretti che 
ha donato una bella poetica 
pubblicazione illustrativa del 
Villaggio. L'ing. Tedeschi ed 
il comm. Moretti hanno ag
giuntò parole di ringrazia
mento e dì congratulazione 
per l'opera svolta dal Villàg-
gip alpino, di sui la direzione 
è tenuta dalla benemerita, si
gnorina Teresina Bencettì. 

ring a Pìambello è stato inau
gurato il 2 corrente un ricor
do marmoreo di Mario Tede-, 
schi, òpera pregevole di Gian
nino Castìglioni, E' noto'̂  co
me Egli sia stato l'infatica
bile realizzatore dell'opera be
nefica del Touring con la fio
rente istituzione. 

Il precidente ing. Chiodi ha 
presieduto la cerimonia men
tre assistevano col dr. Attilio 
Gerelli, consigliere che sopra-
intende al Villaggio, alcuni 
consiglieri del Touring tra i 
quali l'avv. Giussani, dr. Gua
sti, Vajoni e molti «collabora
tovi e funzionari dell'ìstituzio. 
ne col segretario generale 
Vota. 

Era pure presente la fami
glia Tedeschi ed una- schiera 
di alcune- centinaia di ammi
ratori e fedeli del compianto 
apostolo della vita strenua in 
montagna. Il Club Alpino 'era 
rappresentato dal "Segretario 
generale.Bozzoli Parasacchì e 
dal«rag. Erberto Barberis per 

goglìoso, si capisce facilmen
te, perchè fra, la Montagna 
che non gli avrebbe permes
so di risolvere il problernd 
della famiglia e la mancan
za della Montagna che gli a-
vrebbe' tolto Hi respiro,/ ha 
trovato il mòdo di avere la 
famìglia e di non perdere il 
respiro. 

Così può evadere — in 
stagione — su tutti imontì 
dove'lo -chiama un cliente 
(che lo paga bene o male, 
non importa)] ed un amico 
(che non lo' paga affatto) e 
d'inverno si (rinserra fra ì 
i pentoloni, isalvo^ qualche 
fugace puntata nel campo 
agonistico dove « un po' per 
celia ed u n po' pe r non mo
rir.»,' con quel mantice e 
qarretti.y. rnenk legnate , p.i 
giot;ani discelisti, .lui-qua-^ 
rantaduenné.f^y •= ' -

Questi ^suoìi" piazzamenti 
sono te fonti \detle sue più 
sonore risate,': di ' sorniona 
compiacenza, \ dì ribellione 
alla giovinezza che se ne. va 

Gli snocciolo le sue «vie» 
non ancora ripetute: Dente 
del Sassolungo (con Bertol
di),^ il Campanile' Wésselj 
(con Bertoldi) direttissima 
Nord del Sassolungo (con 
Bertoldi), salita in ghiac
ciaio sull'Ortles (con Piro
vano) per dimostrargli che 
lo conosco bene. Nessuno ha, 
tante vie non ancora ripe
tute. 

Ma stasera è la Marmola-
da che lo assorbe. 

« Su\quelIo » c'ero Confor
to. Conforto, fortissimo. Ora 
non c'è pììì. Il secorido bi
vacco, sul bailatoio di cor
de; marmorizzati dal freddo 
ci fece quasi disperare. Bi
sognava uscire dal camino: 
Un chiodo risolse tutto. Un 
chiodo che richiese due ore 
«e mezza 'di fatica estrema» 

JVf'attoccp anch'io tenace
mente a quel chiodo per pe
netrare nell'uomo che fino
ra rn'è sfuggito. (Perchè ar 
rampica? Cosa prova arram
picando?) E, assicurato, pic
chio e penetrò. ' 

Quelle due ore è mezzo oc
corse per quél chiòdo pro
prio ci volevano;,le avrebbe 
impiegate ^-;; scommetto — 
onche Prettss e Pioz perchè 
non si trattava dell'appiglio 
artificiale del funambolo tri 
fregola dì equilibrismo, ma 
il mezzo unico per salvare 
due vite che venivano da 
pio. La' vita degli uomini 
che avevano k creato », come 
'gli "artisti, iti , vìa naturai 
mente più dritto,» non la vìa 
più facile per raggiungere 
la cima e nemmeno la via 
impossibile che solo ed esclu 
sìvamente i m'ezzì orfi/ìciali 
alerebbero permesso dì per 
correre. 

Quel chiodo rivelava Var-
rompìcatore che sale per la 
gioia dì salice, per l'esigen
za di misurarsi, di appagar
si, dì vìncere, e che nella 
lotta estrèma impiega la ri 
sultonfe di tutto se stesso e 
solo quando la Montagna 
improvvisamente ' sì difende 
in modo imprevisto, ricorre 
anch'egli ad un aiuto. (Soldà, 
è un -arrampicatore puro che 

arrampica con iproprf mez
zi pe r bisogno dì arrampi-
care). 

Ma quel chiodò rivelava 
anche l'uomo (ed a me for
se tutto ciò interessava di 
più), il piccolo uomo che ha 
coscienza, in determinati 
momenti, della sua statura, 
che sì « sente » in* bolìa ,di 
qualcosa più grande di lui, 
che spera in qualcosa al dì 
fuori dì luì; l'uomo che sì 
sente tale e non Dìo 

Gioisco di quella paura 
Umana, che origina poi il 
vero coraggio dell'uomo 
Glielo dico e rnì sorrìde.' 

E la comunicatila s'ac
cende. E' andato alla Mon-
tagna come tutti: per ist into 
Nel '23, ed allorii .aveva 16 
armi ascoJ|a a 'Vicenza una 
àonferensa dì F'wjzi'ÈV ifrcso; 

^Àlìtt'^omèrAca tó'rìhìùé com^ 
pagnì si azzuffa con il Baf-
felan. 

À 18 anni, da solo,-apre 
la via della Sisilla, aricor 
oggi classificata quinto su
periore. Sale d'istinto, in 
modo naturale che sbalordi 
sce tutti. Nel '32 è con gli 
olimpionici dello sci a Lake 

Pladd. Nel 1934-1936 le più 
sonanti vittorie già citate. 

I Sommi, da Rebuffai a 
Comici, sanno che lo scala
tore eccelso è lui: Gino Sol
dà. E continuo o salire. An
che oggi, a 42 anni. E mal
grado i pentoloni delle scio
line e le scarpe da lonciore. 
Sa che la Montagna bisogna 
sentirla, capirla, amarla e 
rispettarla. Rispettarla ap
puntò perchè s i ama. 

Per questo arrampica li
beramente il più jDOssibile ed 
impiega il mezzo artificiale 
soltanto oltrepassati certi 
limiti; mezzo artificiale che 
egli. stesso aziona, però, e 
che va considerato quindi 
cóme Sila parte integrante. 
. Ossertio quella faccia che 
sembra .scolpito nella roccio 
,e chTe denuncifi lo. petsono-
iifà poteTite' ér jrensp'«{- mòdi 
imprevisti dì richiamo della 
Montagna. All'udir una con
ferenza, quest'uomo, s'accen
de dì passione per l'alpini. 
smo. Sale diritto sulle^ Mon
tagne X vivendo » ma « uin' 
cendosi ». Impara a soffrire 
ed a far da sé. Nel momento 
decisivo, la Patria lo trova 

féttivamenle questa impresa 
è stata messa a suo tempo in 
dubbio, e a Zermatt .e al ri
fugio dell'Hornly alcune gui
de locali me ne accennarono 
di recente chiedendomi infor- . 
mazioni che non ero in gra
do di dare. Questo compito 
tocca al Gandolfo stesso e 
quindi la richiesta di Zorzi 
va girata a lui. 11 C.A.I. do
vrebbe invitare ufficialmente 
il Gandolfo a fornire le prove 
richieste, e ciò a tutela del 
buon nome del Gandolfo e 
del C.A.I stesso. Un po' az
zardata mi sembra la proposta 
di Zorzi dì invitare l'accusa
tore, o chi per esso, a compie
re la salita in corda con l'ac
cusato.' Caspita, la Nord del 
Cervino non è di tutti ì gior
ni, anche per un Marcel Kurz" 
o chi per.esso! 

«Terzo: Responsabilità'civi
le del direttore,di gita. Qui 
mi permetto d'interloquire 
perchè, purtroppo, spesse vol
te parte interessata. Quel 
«purtroppo, vuol dire tante 
cose, per esempio che non ' è 
un godimento fare il direttore 
di gita per tante e tante ra
gioni che dei campioni in 
materia, tipo Marimonti, Con
tini, ecc.. potranno sempre 
documentare. E gli si vuole 
affibbiare anche la responsa
bilità civile se un gitante si 
rompe per avventura l'osso 
del collo? Il direttore di gita 
cercherà, tutt'al più, di evita
re che il gitante si rompa l'os
so del collo, ma nulla più. Per 
il restante si è nelle mani di 
Dio. Altrimenti, facendo pu
tacaso una gita sociale in Gri-
gnettà, .arrivati che si sia ai 
Resinelli .in. puUmann si do
vranno mettere i 30 gitanli 
ben in fila, con il direttore X 
in testa e il direttore "^ in 
coda, e su, sempre ben bene 
in fila per la Cermenati sino 
alla vetta e altrettanto dicasi 
per la discesa. Quindi proibito 
andare al Fungo, all'Angelina, 
ai Magnaghi, ecc., come tutti 
fili alpinisti che si rispettano 
fanno quando si fa parte di 
una gita sociale in Grignetta, 
perchè altrimenti dove deve 
andare a cacciarsi il direttore 
di gita? Con quelli del Fungo? 
Con quelli dei Magnaghi? 
Oppure dovrà starsene al Por
ta tutto solo, con mezza bot
tiglia davanti, a meditare sul 
suo triste destino o su quello 
dei suoi gitanti che sono in 
giro a preparargli le più tre-
mente sorprese? E altrettanto 
dicasi nel caso di una gita so
ciale al Badile, dove un grup
po va poi al Cengalo, un al
tro alla S- Anna, un altro alla 
Trubinasca e così via. E nel 
caso dei Breithorn sciistici, 
come se la caverebbe quel 
Procuratore della Repubblica, 
quando., riemmanGo a farlo ap-
Dosta, gli sciatori in salita 
(cioè di buon mattino e quin
di coi ponti tutti ancora in 
regola) ^vanno legati, e in di-
.scesa, cioè sul tardi quando 
le condizioni della neve sono 
assai peggiorate, scendono 
slegati per godersi maggior
mente la discesa? No, signor 
Procuratore della Repubblica, 
la responsabilità di un diret-
itore dì gita si deve limitare 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!MiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiin pura e sem-

• • • Iplice della gita, cioè alla par
te logistica, economica e con
tabile: alla esecuzione tecnica 
efili darà il contributo della 
sua esperienza nonché tutti i 
consifili ed inviti alla pruden
za, ed interverrà nei casi in. 
cui il suo intervento si ren
derà necessario, ma avere a 
che fare con la Giustizia a 
causa di qualche scriteriato 
partecipante proprio no, altri
menti, tutte le gite sociali an
dranno a farsi benedire, per
chè i direttori di gita sono 
dei semplici gitanti che si sa
crificano in quell'incombenza 
per pura passione e per al
truismo. Essi non sono degli 
stipendiati. Ed è perchè sia
mo tanto sicuri della nostra 
tesi che. imperterriti, conti
nuiamo ad organizzare gite e 
a dirigerle, senza tema alcu
na. Però, "ad abundantiam", 
visto che il genere umano è 
cosi poco riconoscente, ci fa
remo un dovere di aggiungere 
in calce ai nostri programmi 
una breve scritta . che dica, 
per esempio: "L'organizzazio
ne declina ogni responsabilità 
per qualsiasi incidente, di 
qualunque natura, dovesse ca
pitare alle persone o alle 
cose">. 

agguerrito, ma d i quél tem 
pò ha un triste ricordo e, 
forse, confinijo o battersi sui 
monti, con tanta intensità, 
per smaltire la somma ama
rezza che l'uomo gli ha pro
pinato. 

Mi stupisco perchè Soldà 
non abbia la fama di un Co
mici o di altri. Perchè nes
suna l'abbia ancora costret
to a parlare in pubblico per 
rivelare un mondo nuovo da 
tanti inconscientemente a-
spettato. Penso quanto bene 
farebbe all'Alpinismo la pa 
rola dì quest'uomo; parola 
certo disadorna, ma origi
nale, semplice, ma schietta. 

Glielo dico all'improvviso 
e colpisca inaspettato. Soldà 
mi guarda diritto socchiu
dendo gli occhietti e Mi-
-rondò quello utrpolo "che 
iChiude^' « le'••labbra .-sottili, 
verso il mento aguzzo: «Cre
de proprio ch'io possa esse
re un conferenziere?» «Un 
conferenziere, non so. So 
però che farà tanto bene ». 

Spalanca la rastrelliera 
candida dei denti. Ho la cer 
tezza che proverà. ' 

ALBERTO ALBERTINI 

Vieni con noi a sciare in Austria 
Anche quest'anno, ricor

dando il grande successo 
dello scorso inverno, il 
C.R.E.S.E. (Cèntro Relazioni 
e Scambi Estero) via Sarfat-
tì 23, Università Bocconi, 
Milano, ha deciso dì orga
nizzare le vacanze invernali 
in Austria. • 

L'afflusso notevolissimo di 
partecipanti dello scorso an
no ci ha consigliato dì allar
gare ancora la cerchia di 
località che offriamo ai no
stri amici perchè vi possano 
trascorrere in letizia le loro 
ferie invernali, nel paradiso 
di neve, e dì sole del Tirolo 
austriaco. 

Oltre ai celebrati- centri 
sciistici di St. Anton, Ziirs, 
Lech, Kitzbuhel, ormai trop
po noti agli sciatori italiani 
tierchè , occorra ancora de
scriverne la perfetta attrez
zatura e le meravigliose pos
sibilità naturali, nuove lo
calità sono state^ aggiunte, 
meno note forse rria non me
no ricche di bellezze, sciisti
che e di ; paesaggio. 

Dovunque òttimi alberghi, 
funivìe, skilift, magnifiche 
piste di discesa e la classica, 
tradizionale ospitalità tiro
lese vi attendono. 

Sul prossimo numero pub
blicheremo 11 programma 
dettagliato • le modalità per 
l'iscrizione. 

vita attiva, in cui è stata vi
sitata da autorità, giornalisti 
e folto pubblico. La Mostra, 
animata dal prof. Gino Terra, 
Segretario generale del Comi-
tato nazionale d'iniziativa tu
ristica, ha offerto ima palpitan
te visione di giornali e perio
dici di ben 28 Nazioni, di tutte 
le parti del; mondo, con, oltre 
20 mila esemplari. 

Anche il nostro periodico vi 
ha partecipato, se pur in mo
deste proporzioni, insieme a 
« Neve Ghiaccio Sole » e a 
€ Uomini e ^ montagne», la 
rivista della S.A.T. Era tutta 
qui la rappresentanza della 
stampa alpinistica italiana: ci 
auguriamo che l'anno venturo 
tutti indistintamente' le rivi 
ste, bollettini e periodici no 
stri siano allineati, a dimostra
zione di quel che si fa anche 
nel nostro campo. 

di i)osti, di rivolgersi al sud
detto Sig. Giuseppe Zertan-
na. Ganza dì Formazza (Do
modossola). 

Il Presidente della Sezione 
dott. ing. Angusto Brazzelli 

NUOVO C U S T O D E 
al "Rìfngio Marialuisa,, 
Avendo il signor Achille 

Bacher rassegnato per ragiò 
ni personali le dimissioni da 
custode del rifugio Maria 
Luisa "in Valtoggià, di pro
prietà della.Sezione C.A.L di 
Busto Arsizio, la custodia 
provvisoria è stata affidata 
al Sig. Giuseppe Zertanna, 
custode' del Rifugio « Città 
di Busto». 

Gli alpinisti è gli sciatori 
sono pertanto pregati, per 
informazioni o prenotazioni 

M Lo ScorpeneH 
alla Rassegno della Stampo 

di Trento 
La seconda Rassegna inter

nazionale della Stampa, aper. 
tasi il 18 settembre a Trento, 
ha chiuso il 2 corrente i suoi 
battenti, dopo 15 giorni di 

27 ottobre, gratis 
Visto 11 buon esito della 

prima serata familiare, 1 
«nuUisti» milanesi organiz
zeranno la sera del 27 otto
bre, con inizio alle ore 21 
precise, un trattenimento va
rio: canti, musiche, scenette 
comiche, lìriche, in via Cu-
sanì 1, presso la Sede del
l'Inali che gentilmente ha 
messo a disposizione 11 lo
cale. • . 

E' opportuno ricordare che 
ingresso e uscita sono gra
tuiti e che possono fungere 
da pubblico anche dottori 
avvocati e senatori, privi si 
intende di petardi e di lau 
ree appese ar petto. Sono 
tollerati i commendatori; in
somma, venite tutti. Magari 
vi divertirete. -

«II quintetto armonico del
lo Scarpone» cerca altri ele
menti capaci di suonare ar
moniche a flato. Indirizzare 
le adesioni a: Sandro Maello, 
via Ponzio 80, Milano. 

I "Canti delia montagna,, 
in edizione, economica 

E' uscita in questi giorni la 
edizione tascabile dei « Canti 
della montagna t dì Pedrotti 
e Pigarelli, contenente il re
pertorio completo del < Coro 
della S.A-T.. (Società Alpi
nisti Tridentini). Si tratta di 
98 testi di canzoni senza mu-
s'ica, editi dalla Casa Foto 
F-Ui Pedrotti di Trento. Prez
zo L. 100. 

' Sono in vendita al nostro 
Recapito di via Meravigli 14, 
Milano (Negozio Colombo). 

LA SCARPA 
LA TROVER€TE PN TfeTTTI f MfOLfOÌ?! 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È Ù«N S4IPER PRODOTTO 

D#L CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A • PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA M UN ARI 
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LO S C A R P O N E 

WELLE SEZIONI DEL C U . 
1 ! H H J A I « © 

Assemblea straordinaria dei> soci 
; .VenerdLll Novembre P.V., alle ore 21, presso la Sede 
Bociialeiinvià Silvio Pellico 6, avrà luogo una , 

ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINÀRIA DEI SOCI» 
convocat i 'per-discutere e deliberare sul seguente ' , 

/ , ' ( O R D I N E DEL GIORNO 
1)-Nomina, dèi Presidente dell 'Assemblea; 

'2) Pfòipasta'del Consiglio di aumento delle quote sociali" 
p e r Tanno 1950; \ 

'SK'Pròpósta 'd ' Is t i tuzione di u n a categoria di Soci ag -
''; . 'grégati «Juniores» (sino a 15 anni d'età) a quota-
•"', .;rldòtta;' ,'; / . • • ' • 
' 4 ) ' P r o p o s t a di cessione della proprietà immobiliare Roc-
' coli-Loria al la 'Sezione di Dervio; 
,'6) Eventuali e var ie . 

• Data r i rnportanza-degli argomenti, si pregano Ì . S O G Ì ' 
d i :non .mancare -a i r inv i to e di essere puntual i . 

.... S i . f a inoltre presente che, a norma dell^art. 16 del , 
URégòIamentò sezionale, le deliberazioni delle Assemblee 

generali-si> prendono a maggioranza dei Soci In regola 
cpj-pagaménti, qualunque ne sia il numero e si rendono 
obbligatorie anche per gli arsenti e dissenzienti. 

: , Gita prorogata 
Avvertiamo che largita so

ciale a Cima di Piazzi e piz
zo. Sàosèo, che era in pro
gramma ver il 15-16, si effet-
tìXeràìl ',22-^3 ; corr. • mese. 
'.Per ,informazioni: rivolgersi 

iti ^Segreteria.- ..' • 

pnoranzeperLongarinì 
r.Diamo il secondo elenco dei 

sottoscrittori:: 
Magni; Luigi . , , . L. 500 
N. N . > 1000 
Lentesi Cesare . . . » 1000 
Verro Pietro . . . . . 500 
Cescotti rag. Giuseppe » 1000 
V. L. , . 5000 
Riva ing. Carlo . . . . 3000 
De Minerbi c.te dr. L. . 500 
Marazzi c.te dr. Mass. » 1000 
Silvestri Lina e Guido . 2000 
Perego Giuseppe . . » 1000 

iVel precedente elenco dei 
sottoscrittori leggere Miozzi 
Carlo anziché Miozzi Paolo. 

Inviare rappresentanti alle 
inaugurazioni dei Rifugi Payer, 
Bernasconi e Gianetti. Sebt>ene 
l'auspicato accantonamento so
ciale non sia stato effettuato, 
pure l'attività delle vacanze e-
stive è stata notevole. Gruppi 
di soci si sono portati nelle mi
gliori località alpine: Ira le tan. 
te traversate segnaliamo: Passo 
Gavla, Pizzo Tresero, S. Matteo, 
Gran Zebrù, Payer e visita del
l'Attendamento «A. Mantovani». 
Un altro gruppo di soci ha fatto 
la traversata alta della Val For-
mazza dall'Alpe "veglia per il 
Passo Valtendra all'Alpe Deve
ro, Scatta Mjnoia, X̂ ago Sruer, 
Lebendunn, Ghiacciaio d'Ho-
sand, Rif. Busto, sentiero I . Ca-
stiglioni. Rif. Maria Luisa. Pas
so S. Giacomo. 

I rocciatori si sono divertiti 
nella zona delle Dolomiti di 
Brenta. Altri hanno svoltò at
tività al Dente del Gigante, a 
Cima Jazzi, Punta Gnifetti, Col 
delle Loccie, ecc. 

Riapertura Sede. — A fine me 
se verrà riaperta la sede socia 
le, ingrandita nei bei locali di 
via Savona 37. In programma fi 
gura una Mostra di fotografia 
alpina. Al soci verranno Inviati 
gli appositi programmi detta 
gliati. 

Onorificenza. — Abbiamo 
appreso con vivissima soddi
sfazione che al nostro caro e 
benemerito Socio prof. ing. 
Giovanni Silva è stato confe
rito il premio Jona per il mi
gliore studio tecnico pubbli
cato sulla Rivista « L'Elettri
cità nell'ultimo' triennio >. 

La nostra Sezione esprime 
il più vivo campiacimento e 
manda all'illustre Socio le più 
sentite congratulazioni. 

Segnaliamo, vivamente rin
graziando, il gesto compiuto 
dal socio Luigi Magni che ha 
rinunciato al rimborso dell? 
quota sottoscritta al Prestito 
Ricostruzione del C.A.I. . 

E' da augurarsi che il suo 
eserripio trovi numerosi imi
tatori. • 

LUTTO. . Magni Luigi, anzi
ché Carlo, è il socio che ha avu. 
to " il grande dolore di perdere 
l'adorata Madre. 

Questo a rettifi,ca dell'annun
zio apparso nei numero prece
dente. . 
• Fiori d'arancio. . La gentile e 

fedelissima socia dr. Giuseppina 
Lattuada si è unita in matri
monio col dr. Ambrogio Usuelli. 

Al novelli sposi giungano i no. 
stri più festosi auguri e i voti 
più sinceri di una durevole fé 
licita coniugale.-

Sottosezione C.G.E. 
Anche quest'anno l'attività al. 

pinlstica è stata buona. Sono 
state effettuate 8 gite sociali 
con un totale di 250 partecipanti. 
Le località principali sono state: 
Monte Rosa, Monte Gleno, Piz
zo Stella. Ventina e Bivacco 
Taveggia. ecc. 

La sottosezione ha provveduto 

Sottosez. Gervasntti 
MOSTRA DELLA MONTAGNA. 

— Nella Sede sociale di via 'Ve
glia, dal 23 al 30 •corrente verrà 
allestita la 2.a.Mostra della Mon
tagna. 

La manifestazione, che già lo 
scorso anno ebbe successo di 
consensi e d'adesioni dentando 
vivo interesse rionale, sarà an
cora uno specchio della atti
vità annuale di Sottosezione, 

Gli amanti della montagna so. 
no tutti invitati a visitarla; tro. 
veranno 1 motivi semplici tanto 
cari alla loro passione, potran
no inoltre prendere' atto di come 
vive la più piccola, forse, delle 
nostre Sottosezioni divulgando 
ed alimentando, particolarmente 
fra i giovani,.la sincera passio 
ne per l'alpinismo. 

FIOR DI ROCCIA 
Nuova Sede: Milano 

VU Disciplini 2 . Tel. 153.87» 

stessa i stato affidato al rag. 
Plcozzl. ^ 

Tennis da tavola.-— n torneo 
tennis da tavolo si è Iniziato lu
nedi 10 corr, con la partecipa
zione di M concorrenti maschili 
e 10 femminili. La prima palla 
è stata tirata dal Presidente che 
ha'vinto il suo Incontro. Le ga
re contipuano. ' 

traórilÉrìa 

GINNASTICA PRESCIISTICA 
Il «Fior di Roccia», organiz 

"^Jjn..^"!?",*! ' £ ' ; " ' : l ' ' ? P « : ! m a t o "Direttole" e ringraziato 

Per la sera del .18 Novem
bre p.w., alle ore 21 precise 
viene . indétta, un'Assemblea 
generale'} straofdiriaria dei 
soci, per discutere su impor
tanti argomenti •. all'ordint 
del giorno, elle verranno pre
cisati sul prossimo numero. 
Intervenite, numerosil . 

- Ottobrata a S. Genesio--
E' . in programma per dome

nica '30 ' corijente ufta gita,i. 
turistica a l . Monte San Gené-
sioi sopra Airuno : (linea di 
Lécco), da cui si gode una 
splendida vista su tutta la 
briànza e ' o v e sorge l'Eremo 
omonimo, . c h e . sarà : visitato. 
Passeggiata .adatta ; per fami
glie;, quindi siamo certi che la 
partecipazione dei soci sarà 
numerosa.' In Sede avrete più 
dettagliate informazioni sul 
programma che è stato appena 
abbozzato. 

La realtà romanzesca. — Ric
cardo Gaietto, che tutti ritene
vano ormai interamente votato 
alla montagna e • all'eterno sca-
polaggio, ha preso la grande de. 
clsione: 11 5 corr. mese, nella 
Chiesa di S. Stefano, alla pre
senza di pochi intimi, ha im
palmato la gentil signorina Er-
nestina Bonazzi. All'amico • e' 
compagno generoso di tante bel. 
le sgroppate, al campione degli 
sciatori semini non più giova, 
nissimi e alla sua gentile con
sorte gli auguri più affettuosi, 
anche a nome dei numerosi a-
mici e conoscenti non semini. 
. Fiori d'arancio. — Un matri

monio tira l'altro... Anche San
dro Castellini, figlio di Arnaldo, 
l'infaticabile organizzatore dei 
nostri divertimenti sociali, è 
convolato a nozze con la gentil 
signorina Carla Cozzi. Al rito 
solenne, celebrato nella chiesa 
di S. Celestino, erano presenti 
i consiglieri Danelli e Fumagalli 
per la S.E.15, Alla coppia felice 
gli auguri migliori. 

In memoria 
di Leonardo Acquati 
. Domenica scorsa, 9 corren

te, im gruppo di soci, fra cui 
il Vice-presidente Risari, il 
dott. Ferrari, Nello Bramani 
e una forte rappresentanza 
della Banca Agricola Milane
se guidata da MarcandalU, 
Torri e Corbetta, . conveniva 
al Rifugio Mario Tedeschi, in 
Pialeral per partecipare alla 
cerimonia- ^in onore del com
pianto. Acquati, rebeftlèmente 
scoinparso e già dégno Presi
dente del}3 S.E.M. per dodici 
anni. ; 

Ai convenuti, raccolti nella 
austerità e semplicità del rito, 
Eugenio Fasana, a nome di 
Elvezio Bozzoli Paràsacchi, at
tuale e dinamico Presidente 
della S.E.M. impossibilitato ad 
intervenire per un improvvi
so impegno, reso omaggio alla 
rappresentanza della Banca 
Agricola Milanese, che ricor
dava in Acquati il suo benea. 

mof.che ju uno de' suoi ani-
Tnìjtori'e soprattutto ju, in una 
Ora. difficile, il suo salvatore, 
lias'ciatelo 'dire ad uno che, co
me me. Egli ebbe/a fianco in 
qyel periodo cruciale per la 
nostra Società. 

Leonardo Acquati ci ha la 
sciato un fulgido esempio di 
attaccamento alla S.E.M. — e 
l'esempio vale più che le pa
role, l'esempio è il più effica
ce dei precetti, è — oserei 
dire •— il precetto vivente e 
operante. A Lui va dunque il 
nostro commosso pensiero, a 
Lui<..'va: la nostra imperitura 
riconoscenza, perchè se Egli 
è. passato ^-' > come è umano 
destino quaggiù— resta sem
pre la S.E.M. o parlarci di Luì 
e delle sue opere. ; 

E' giusto quindi e idoueroso 
che il Suo ricordo sia, per co
sì dire, materializzato affidan
do il Suo nome in perpetuo 
ad una stanza di questo Rifu
gio, ricostruito or non è mol
to e riconsacrató alla memo
ria di un altro-nostro grande 
Socio." I 
. Aniici cari, lo spirito di Lcp' 

nardo Acquati aleggia ' intorno 
o-hòi ches iorno 'qui ; col peso 
'della' nostra- come • per ono
rarne- la ^^memorta, '• che siamo 
qui, noi vivi, per ricordarlo 
con (ìuell'affetto-i'devoto '• che 
^upera la smorte è per lodarlp 
nelle Sue òpere, poiché, come 
dice il Petrarco " 
La vita è , i l fin,'e ' I d i loda 

' •, , ' " la sera », 
Dopo, un coro di alpinisti in

tonava la suggestiva canzone 
€ La morte del capitano > 
mentre veniva aperta la stan
za N. 7 e i convenuti sfilava

no ««volgendo.tuno sgàfrdo 
commosso al rij^atto d e l t o m -
pianttg Presidente, ripr(Slotto 
al Suo tavolo Mi lavorq;.coh 
quel Suo niStòf viso aperto, 
schiuso in'un.^ampio e , lumi
noso sorriso,, 5 . 

Un asso precoce della fisarmonica 
Nella gara ' naitonale ' di fisar

monica, reeentetnente svoltai, « 
primo premio assoluto é stato 
aggiudicato al ,dodicenne Davi
de Anzaghi, figlio del noto mae
stro di fisarmonica, prof. Oreste. 
'A chi non ne, conosce le virtù 
può far meroDlglio che un ra
fforzo abbto «info il premio na
zionale, mo non è certo una sor
presa per i semini che hanno 
potuto apprezzarne il talento 
artistico e l'abtlttd in parecchie 
serate che egli ha dato • gene
rosamente e con gran diletto dei 
nostri - consoci a Palazzo Lltta. I 
semini, mentre esprimono.al for-
tunatp padre tutte le loro con
gratulazioni e il compiacimento 
per la bello affermazione del fi
glio, si augurano di sentirlo an
cora presto in «n'oltra manife
stazione. Sard quella l'occasione 
per tradurre a «ivo voce lo loro 
simpatia. 

Austria, 'nel migliori alberghi, 
con L.-18.500 nella prima ca^ 
tegoria e con L., 16.500 nella 
seconda, il tutto"compreso.;.il 
viaggio, sono una attrattiva 
veramente^ interessante,'- specie 
s e ' p o i trascorsi ' nell'eldorado 
degli sciatori.- :' - ," \ i • 

Prenotatevi dunque. al -pili 
presto, ' anche perchè-le prat i
che per il passaporto richiedo
no tempo. , 

RifHgio;CA|.lGET\'ESISI 
- al Sestrieres, 

-1 

Per tutta la stagione inuer^ 
noie, per le vacanze intjemali 
ricordate .'sempre i l Rifugio 
Venini • ol Sestriere .che con 
modici prezzi'vi gOirantisce-uri^ 
soggiorno ideale.nella.più at
traente località sciistica. d'Ita, 
lia, ' assurta oramai ; a , fami 
mondiale.- • ' 

. Domenica 9 'corr . un torpe
done è salito al Pian dei Re-
sinelli portando. una allegra 
comitiva di giovani che si so
no noi impegnati in varie sa
lite: 3 sulla via Cassin del 
Sigaro, 7 sul Fungo e 21 sui 
Torrioni Magnaghi. La gita, 
svoltasi in una fortunata gior-» 
nata di bel tempo, segna i l 
termine dell'attività ufficiale 
della nostra Sezione che r i 
prenderà al primo cader delle 
nevi, sperabilmente abbon
danti. 

U.G.E.T. - Torino 
Quote sociali e nuovi soci 

anno 1950 
Méntre proclamiamo la ne

cessità che almeno 500 nuovi 
soci vengano a potenziare - il 
complesso sociale, invitiamo 
tutti i soci a dare la loro col
laborazione alla Uget pagando 
entro Dicembre la quota so
ciale 1950. I bollini per le tes
sere sono già pronti. -

L'importo della quota so
ciale peL1950 rimane invaria, 
to e cioè L. 1000 per i soci 
ordinari-e L. 700 per gli ag
gregati. 
. I- soci ordinari • oltre che 

« Lo Scarpone », che viene in
viato a tutti 1 soci, riceveran
no pure la Rivista 4el C.A.I. 

. SCARPONE » E RIVISTA. 
— Pagando entro Dicembre la 
quota pel 1950 ci faciliterete 
tutto • il lavoro di appronta
mento degli indirizzi sia per 
« Lo Scarpone » che per la 
Rivista del C.A.I., ed avrete 
la certezza di ricevere rego
larmente le pubbllèàWÓtil. ;; • 

. „ é d allora, cari consoci, 
ricordatevi, di procurare nuo
vi soci e di pagare entrò Di
cèmbre la quota del 195p. 

sciistica diretto dal prof. Mo- i 
sconi. 

Le lezioni verranno suddivise 
in due corsi; uno per 1 princi
pianti e l'altro per coloro che 
si dedicano all'agonismo, e si 
svolgeranno nelle ore serali, in 
una palestra cittadina a comin
ciare dai primi di novembre. 

Mentre sul prossimo numero 
verranno precisati 1 particolari, 
gli interessati, soci e non soci, 
potranno fin d'ora rivolgersi in 
sede, nelle sere di martedì e 
venerdì. ^ 

SCI AGONISMO, — Si è riu
nita la commissione relativa e 
l'incarico di segretario della 

tutti gli intervenuti, graditi 
ospiti del Rifugio, evocò la 
serena e nobile figura del 
compianto Presidente. 

< Quanto più — disse fra 
l'altro — ci ricordiamo delle 
persone scomparse e • che ci 
furono care, tanto più impa
riamo ad imitare le loro buone 
qualità e ad amarle quelle 
persone, quantunque perdute. 
. Per questo la S.E.M. ha fat

to bene a ricordare, a noi-e 
ai venturi, un Uomo, un So
cio fedelissimo, un golantuo-

Gran "Cardata,, 
a Cantalupa 

Domenica 23 ottobre 
La tradizionale Cardata u-

getina aissume quest'anno par. 
ticólare interesse per tutto im 
complesso ài organizzazione e 
di divertimenti che non man
cheranno di far trascorrere ai 
partecipanti una giornata di 
grande allegria. 
. I Soci convincano J fami

gliari e gli amici ad Interve. 
nire a questa nostra tradizio; 
naie festa. 

In Segreteria e nella nostra 
vetrina pubblicitaria di Piaz^ 
za "Castello sono in distribU' 
zione ed in vista i programmi 
completi "dai quali diamo i 
punti essenziali: 

'Viaggio. — E' stato assicu
rato un servizio diretto di au . 
tobus Torino-Cantalupa al 
prezzo eccezionale di L, SbO 
(A.-R). 

Essendo 1 posti limitati- a 
200 si prega una sollecita p re . 
notazione presso la nostra Se
greteria. 

Partenza da Torino-Via Sac. 
chi-Giardini di Porta Nuova 
ore 8. Da Cantalupa la par
tenza è prevista per le ore 19. 

Tutti 1 possessori di auto
mezzi, moto. Vespe, Lambret
te, ciclomotori, bici si trovino 
alia stessa ora in Via Sacchi 
per proseguire assieme verso 
Cantalupa. 

Franzo-Cardata. — Grandi 
spazi coperti assicurano l'or
ganizzazione anche in caso di 
alluvioni. Porti riservati per i 
pranzi al sacco. 

Il pranzo-cardata a L. 450 
tutto compreso è stato cosi 
concordato: Gran bagna caù-
da, ininestra in brodo, frutta, 
pane, ì/4 vino, 1 bottiglia In 
quattro, ;' ' , 
...Divertimentil -7- VI saranno 
grandi novità, jVedianSo in sin 
tesi: danze eampagpuole-con 
orchestra paesana, gara alle 
boccié. Ricerca del tesoro, rot' 
tura boccloflla della pignatte. 
Cori è canzoni alpine eseguite 
rtàllk rinomata Corale I,ancla, 
.nnimali in costume, nessuna 
eleziope di Miss, novità, sor
prese, ilarità. , . 

Iscrizioni. —. Pe r ragioni or. 
ganizzative Invitiamo 1 Soci a 
prenotarsi in Sede entro ve» 
nerdi 21 e. m. Prenotarsi e 
fare la massima propaganda 
e... prepararsi per la Bagna 
caùdal. , . , 

Nozze, • n consocio Carlo Od
done si i unito m matrimonio 
r s e. m. con la dott.ssa Cesarina 
lAilsa Mele. ' 

Agli sposi felici-tutti gU au
guri della UGET die attende dei 
vispi' Ecarponclnll • 

'VETRINA PUBBLICITABIA. .' 
Vivo' interesse continua a susci 
tare la nostra vetrina pubblici
taria dove. esperti disegnatori si 
alternano, con l loro veraipente 
interessanti bozzetti cfae.slnte^z 
zano e propagandano .(l'attività' 
sociale. 

Passando In Piazza Castello' 
date sempre uno sguardo' alla 
vetrina CAI-UGET. 

P.'Isiddro, die , celebri ' la S.ta 
Mess^. Gita veramente interest 
sante.,. - , ' ; -

Nozze.' — Voti fervidissimi di 
bene ' e î ' di prosperità , all'amico 
Riccardo Gaietto,/che 11 5 cor
rente ha sposato'la,*£lg.iia<"^lna 
ponazzi,;'^, ' . . , ,• ' '"̂  •/-'i,^'-» , 
-•' Lutti;, - ; ' Rinnoviamo alla, so
cia sig.na ' Riccarda Bettlnl ed 
ai suoiir-•familiari ' 'le • profonde 
condoglianze per la morte della 
mamma. 

Biblioteca, t—'-Freghiame -vi
vamente • i . soci che a.vessero- In 
lettura .libri-della biblioteca, di 
volerceli 'ritornare, at più pre
sto, per facilitare ' i l lavoro di 
riordino In corso,. ' " : 

Don Enrico prega c h r u ' pos
sedesse di fargli avere* Inse
guenti numeri della Rivista 
F.A.L.C.: n. 3 e 10 del W34, n. 7 
del 194fi. ' ' • • ' 
- PftOSSIMA GITA. — Pel 8 no. 
vembre p.v. è' indetta una gita 
alla - Cbrnagera '(Val < Serlana), 
con 'direttore il rag. Dacomo, 
Programma In sede.. ', 
. L' ASSEMBLEA GENERALE 
ORDINARIA, del soci.avrà luogo 
la ' sera del ' 29 novembre p.v, 
nella-località'ed-all'ora che ver. 
ranno precisate. -• . ,.-,.- -

' • I " Lo Scarpone 
in vendila a Torino 

Siamo certi di far cosa gra
dita ai Soci ed agli appassio
nati della montagna annun
ciando che Lo Scarpone è po
sto in vendita a Torino nella 
edicola adiacente alla- nostra 
vetrina pubblicitaria di PiaZ' 
za Castello. 

La stessa edicola ha pure 
in distribuzione i , moduli di 
domanda a socio. 

Una festa bea riuscita 
E' stata quella organizzata do

menica 9 ottobre dalla nostra 
Sottosezione di Venaria a Mona-
sterolo Torinese (m. 475). > ' 

una festa familiare con oltre 
150 partecipanti trascorsa tra 
canti, suoni, danze campagnuo-
le, \giuochi e bagna caùda. A 
tutti gli organizzatori un vivis
simo plauso mentre desideriamo 
richiamare l'attenzione di tutte 
le nostre Sezioni e Sottosezioni 
che desiderano organizzare feste 
fuori Torino, sull'attrezzatura 
completamente nuova per 200 
coperti della trattoria Giardino 
dei Fratelli Peinettl... In un pae. 
setto come Monasterolo Torinese 
trovate tutto un complesso così 
armonico per ritrovo, danze, 
pranzi ed una cosi cordiale 
ospitalità Viene a tutto vantaggio 
della valoirzzazione del dintor
ni di Torino della quale abbiamo 
veramente bisogno. 
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SocÀlp. F.À.L.C. 
MILANO „ Via S. Paolo, IQ, 

SCI CLUB 
'̂ Cefedàle,, 

MILANO.' • 
-Via P. Sarpl'I4 

„.;._itSl:Jl..T2JÌ.^ 
•Il Consiglio •Direttivo è ' l ie 

to ,di annunciare-che il nuo
vo ritrovo ^settimanale , del 
giovedì. avrà luogo' nelle, sale 
superiori del Bar ' Ristorante 
Cinzano, via Mengoni 4 (piaz
za Duomo)' tei. 800.397. . 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

Viallarsala,31-risovi 
si comunica a - tutti i soci ed 

a -quanti avessero intenzione di 
esplicare, con serietà d'intenti, 
nello prossima slagione Inver
nale dell'attiviti - sciistica, che 
presso lo S.A.P. è stato costitui
to lo « Sci alpinistico padouono » 
cui è preposto il'slg. Danilo Ca-
sarotto a cui possono rirolgersl 
coloro che desiderano fare del
l'attività. 

La Sezione sciistica, oltre a 
svolgere un razionale program
ma di gite invernali, in collabo
razione con Io F.LSlì. a cui è 
affiliata la nostra Sgcletà, pro
grammerà una gara .sociole a 
premio e parteciperà alle altre 
aore indette dallo F.l.S.1. 

Facciamo appello a tutti gli 
appassionati df sport inuernolidi 
dare la toro adesione allo nuovo 
sezione. 

MEMENTO .PER 1 SOCI. — 
Rinnovare la quota sociale per 
11 1949 e per il 49-50; pagare l'ab
bonamento allo «Scarpone»; 
Ogni socio per il 1950.procuri un 
nuovo'socio; dare la propria a-
deslone alla^ Sezione sciistica. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiii 

La comitiva "diretta dal vicepre
sidente « rag,' Umberto Zanivoltl, 
raggiungeva Briga; St. Nicolas, 
CTasch. e, tutta la- verdeggiante 
vallata di .^ermatt. Dopo la si
stemazione dei partecipanti, pres. 
So. ottimi -alberghi della 'minu
scola, città; Imprimi contatti' con 
le montagne svizzere: chi verso 
l'alta valle- di Zmutt, chi a 
Blaunerd (m,-a600) con la seg
giovia ed 11 rif. Fluhalp. Il gior
no seguente la comitiva raggiun
geva il Gornegrat (m. 3136), bel. 
vedere meraviglioso. Dal Rosa 
con la Dufour (m. 4638),. al due 
Gemelli, dal -Brelthom alf Cer
vino (m. 4505), ai Dent d'He-
rens, 'al Dent Bianche (m.' 4350) 
ecc., decine'di punte-sorpassanti 
1 4000 metri; e più sotto dodici 
{ghiacciai convergenti a Zermatt. 
Alcuni.soci rientravano in Ita
lia attraverso i ghiacciai- del 
Gornegrat, di Flndelen, per 11 
Passo del _ Nuovo Wels*hor; so
sta' al 'rif.^*Sella ed Infine, a Ma-
cugnaga. I' restanti partecipanti, 
co]^ la- rheravlglifrsa visione an
cora negli occhi di tanto pa
norama sono discesi a valle al 
tramonto.' e ' dopò. 'una sosta a 
Brigo rientravano a- Pavia.^ r . 

GIACENZA , 
Il G.A.E.P. Indice pel 23 cor

rente, a chiusura della stagione 
escursionistica, un raduna" socia
le al M Penice (m,-1462). All'al-
berghetto del Passo sarà offerto 
ai partecipanti vino generoso e 
ciambella casalinga. 

P O R T O G R U A R O 
. Per festeggiare Ji - primo an
no 'di .vita di'questa-Sezione'è 
stata allestita una Mostra re 
caute In sintesi-visiva .l'attività 
sociale durante l'annata. Il nU' 
mero di .iscritti è quasi 11 dop
pio di - quello della data di co
stituzione; -numerose-le -gite' in
vernali ed estive e notevole l'at
tività 'singola ' di . soci, fra ' cui 
un gruppo dì valenti rocciatori. 

S. Daniele del Friuli 
. n 2 corr,,, ijresentl ima cin

quantina di -appassionati della 
montagna,: ha avuto- luogo l'as
semblea costitutiva di questa 
Sottosezione del C.A.I, Presiden
te è il capitano rag. Giordano 
Vldoni. Come primo atto della 
sua attività ha organizzato una 
riuscita escursione al Rifugio 
Greco a ^ella " Somdogna "(me
tri 1440) con escensioni al Mon-
taslo e alle vette vicine. 

Sciatori I Alpinisti! 

Equipaggiamenti comple-ti'^ 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e t t a , 2 (•»«. v i i Torino) 
Telefono 1 5 2 . 2 7 5 - M I L A N O 

LODI 

Tacanze JnTernali 
"In Austria 

' Ricordiamo che le prenota
zioni sia al l ' c h e al 2 ' Tur
no rispettivamente dal 26-12-
1949 al 5-1-1950 e dal 5-1-1950 
al 15-1-1950 provengono da 
tutte le parti .d'Italia con in
sperata frequenza. 
' Dièci giorni completi in 

.. ACCANTONAIVIENTO- A--CEB-
VINIA. — Ben -14n.- sono state 
le giornate di presenza. com
plessive, ciò che denota un ot
timo successo di partecipazione 

Anche dai punto dj vista del
la sistemazione, del tempo, del
le ascensioni ed escursioni eftet 
tuate, il ' nostro 27.o Accantona 
mento può annoverarsi fra I 
meglio riusciti. • 

Nel numero unico che stiamo 
preparando ci riserviamo di dare 
ai soci un ampio resoconto di 
questa - Importante manifesta
zione. 

ECHI DELLA INAUGURA
ZIONE DEL RIFUGIO F.A.L.C. 
— La famiglia Carlotti, quale 
nuovo segno della sua ricono
scenza per il' ricordo testimo
niato al suo caro scomparso du
rante la cerimonia inaugurativa 
dei nostro Rifugio, ha voluto 
offrire la somma di L. 5000 per 
opere di abbellimento del rifu
gio stesso. Di cuore, vivissime 
grazie... 

Il 9 ottobre scarso, non es
sendosi, potuta effettuare la 
programmata ascensione allo 
Zucdone dei Campelli, una co
mitiva di 18 soci ha compiuto 
la traversata dai Piani di Bob
bio al Rif. Grassi al Camlsolo, 
al - Rif. FALC ^1 Varrone, con 
discesa.a Gerola. Accompagnava 

L'Accantonamento estivo A è 
svolto dal 10 luglio al 5 settem
bre a Canazel, in Val di Fassa. 

La simpatica Iniziativa è stata 
seguita con vivo interesse non 
solo dai soci di questa Sezione, 
ma anche da quelli di moltissi
me altre che vivamente apprez
zano la nostra organizzazione. 

L'Accantonamento ha potuto, 
quest'ajinoj^ SSgejre, ,notevpltjignte 
ampliato ed i) .numero. degli o-
spltì è salito a 45 per ogni turno. 

Questo tuttavia non ha impe-' 
dito di' - lesptagere, - particolar
mente per 1 turni centrali, un 
buon numero di richieste giun
teci a turni esauriti. 

La Sede dell'Accantonamento 
è stata 'scelta in ampio e con
fortevole albergo, completamen. 
te gestito e diretto dal C.A.I.. 

Intensa, e di notevole interes
se, l'attività alpinistica svolta 
nel Gruppo della Marmolada, 
Sella, Sassolungo, Catinaccio, 
anche con escursioni collettive, 
sempre perfettamente riuscite. 

L'Accantonamento è stato vi
sitato il 25 luglio da Elvezio Boz. 
zoli, segretario generale dei CAI 
che si è particolarmente interes
sato dell'organizzazione e 'del 
funzionamento di questa nostra 
manifestazione e ci ha espresso 
il suo più vivo compiacimento. 

PAVI4 
Gita nell'alto Vallese. — Tren. 

ta partecipanti, organizzazione 
perfetta, tempo splendido, mo
dica quota di partecipazione: ec
co il bilancio lusinghiero della 
escursione organizzata nel set-
tempre U.S. dalla Sezione, la 
seconda In territorio svizzero. 

Fra gli escursionisti 
GRUPPO ALPINISTICO 

«FIOR D'ALPE» . MILANO 
n 10 e. m.. Il signor, Renato 

Craudloso, Presidente di questo 
Gruppo, si è unito m' matrimo
nio -con la gentile - signorina Ri
na Zanetti. 

Ginnastica presciatoria 
a Milano 

SI è iniziato U 15 c.m. e si svol
gerà-m turni di 6 lezioni clascu. 
no (2 lezioni settimanali) un cor. 
so di ginnastica presciistica a Mi. 
lano, per l'organizzazione di Carla 
Strauss e sotto In direzione 
tecnica di Gabriele Ansbacher, 
maestra patentata della F.I.S.I., 
nota campionessa di sci. Si ten
gono anche corsi individuali e 
collettivi pomeridiani, serali e 
di mattina. Per maggiori infor
mazioni telefonare al n, 19.579 
nelle ore d'ufficio. 
•tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiliiiilii» 

LUTTO. — Il linotipista'Mario 
Stucchi addetto alla pomposizio-
ne< del nostro giornale t stato 
colpito da grave lutto colla morte 
del padre. 

Gli -esprimiamo le nostre sin
cere condoglianze*-"" ' 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz. ' Tribunale Milano 
2 Luglio }943 - N. 1B4 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala-22 Milano 
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FRA le molteplici attività 
praticate dal Centro Spor
tivo Pirelli, va annoverata 

quella della Sezione Alpinismo 
e Sci, inquadrata .nel C.A.I. 
come Sottosezione « Pirelli » 
della Sezione di Milano e nella 
F.I.S.I. come Gruppo Sciatori 
Pirelli. La Sottosezione C.A.I. 
conta ben 450 soci, il Gruppo 
Sciatori 151 soci, costituendo 
così la società sciistica col 
maggior numero di tessere in 
Italia. Il Reggente della Sot
tosezione, ing. Giuseppe Schia; 
vonì, fa par te del Consiglio 
direttivo del C.A.I. Milano 
ove rappresenta tute le Sotto-' 
sezioni. | 

L'attività alpinistica, sia col-1 
lettiva attraverso numeroso ' 
gite di importanza superiore! 
alla media, sia dei singoli soci | 
fra cui parecchi sono ben noti ' 
in campo alpinistico, è delle • 
pili notévoli. Le, manifesta
zioni sociali non si limitano 
infatti alle facili mète scii
stiche, delizia delle masse, 
che, raggiungendo il Sestriere 
o Cervinia si illudono di co
noscere a fondo le bellezze 
dell'Alpe o, dal punto di vista 
alpinistico, alla cara e popo
lare Grignetta et similia, ma 
si spinge oltre, tendendo a 
mète più importanti anche 
ne non particolarmente diffì
cili, onde far conoscere ai soci 

ALPINiSMO SUL SERIO ALLA "PIRELLI n 
gli orizzonti.pivi vasti .dell'Al
pe meno battuta e. le sue in
comparabili bellézze. 

E così, oltre alla recente 
gita effettuata in Grignetta 
con '70 partecipanti, ne ha 
compiuta una alla Punta-Ken
nedy (m. 3286) e al Pizzo 

Cassandra' (m. 3222) con. 35 
soci, al Pizzo Badile (m. 3306), 
alla Punta Trubinasca (me
tri (2996) e alla Punta Seriori 
(m. 3190) con 25 partecipanti, 
al Pizzo Ligoncio (m. 3003); 
alla .Punta Milano e alla Sfin
ge con 30 partecipanti; alla 

DI ritorno dal Dente del Gigante 

Punta d' 'Arbola'(m. 3237) con 
20, al Basodino (m. 3275) con 
40 persone; alla Eunta Grober 
(m. 3498) con 30, al Pizzo 
Tambò (m. 3279), al Pizzo 
Ferré (m. 3103) e al Pizzo 
Suretta (m. 3027) con 60, al 
Disgrazia (m. 3678) con 22, al 
Pizzo Stella (m. 3163) con 45, 
alla Punta Rasica (m. 3308) 
con 10, all'Aiguille du Midi 
(m. 3843) sciistica con 35, al 
Breithorn (m. 4161) sciistica 
con 50, alla Djavolezza (me
tri 3000) in sci con 115, alla 
Marmolada (m.' 3250) sciistica 
con 35 e via dicendo.ad altre 
minori mète. ; -

Anche in campo individuale 
l'attività è degna di segnala
zione: dalla Cresta Sud della 
Noire du Peutérey alla Dent 
Bianche, dalla Nord del Den
te del (Jigante 'a l Bianco per 
le vie più classiche, dalla Boc-
calatte 1935 della Brenva alla 
traversata delle Aiguilles du 
Diable, dalla Cresta des Hi-
rondelles delle,Grande Joras-
ses al Cervino, dalla Fehr-
mann-Smith alla' Fox del 
Campanil Basso di Brènta, per 
n o n . citare che le più note, 

scendendo poi . alle meno ec
celse ma non trascurabili qua
li la Rasica per la Cresta S.O., 
la Dent du Requin o la Tru
binasca. Tutto ciò dimostra 
che la passione per l'Alpe non 
si è fossilizzata alla piccola 
montagna ma anche e in no
tevole misura a quella grande, 
ove le difficoltà dell'impresa 

e l 'ambiente si elevano sopra 
ogni cosa, avvicinandoci ad 
una ipiglior forma di esi
stenza. , , 

Tn conclusione, si può affer
mare che nella" Sottosezione 
C.A.I. Pirelli l'alpinismo è 
praticato nella forma più elet
ta -e con una intensità che è 
raro riscontrare altrove. i 

''<,*, 
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Capanna Solvay, al Cervi.-; > 
(Tutte le foto sono 

->••--• - deUHntf. Sclti(i't>(mi;i 

t -1.-» ^y - ex 
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Non aspettate la 
neve per rior
dinare le vostre 
scarpe da sci! 

da COLOMBO 
via Meravigli 14 - Milano 

(tei, 17.684) 

riparazioni accurate e ac
cessori diversi per la con-
servaziohe degli scarponi. 

Commissioni su misura " 

La-7» EDIZIONE della 

ENCICLOPEDIA 
S E S S U A T E 

del Dott, A. SCHMIDT 
contiene due capitoli ampi, 
chiari,- 'esaurienti, indispeni 
sabili-alla "Vostra cultura: 

AGENESI E FECONDITÀ^ 
NEL M A T R I M O N I O 
In questo capitolo viene diffu
samente illustrata la teoria dei ' 
Dott. Ogino e Kjiaus, secondo 
la quale è possibile limitare le 
nascite, calcolando con metodo 
scientifico i giorni .sterili ed i 
giorni fecondi della donna. La 
dottrina del dottori Ogino e 
Knaus, che ha avuto vasta ri
sonanza nei mondo, non è in 
contrasto con la morale catto-
llca. , . , , 

L'EDUCAZIONE SESSUALE 
NELL'ETÀ' PRECOCE 
In questo capitolo viene indi- " 
cato 11 modo di rispondere alle 
domande imbarazzanti dei ra
gazzi e delle fanciulle, senza 
tradire 1 prmcipì della morale, 
ma senza abituarli alle memo,-
gne ed aU'iliocrisia. La retro
grada concezione del < giovane 
che impara da sé » è oggi com-
liattuta'dai sistemi pedagogici 
più'moderni e più progrediti; 
ALTRI ARGtOMENTI DEL,-
L'OPERA: La fisiologia ses
suale - L'igiene sessuale -

La morale sessuale.. Le a-
nomalie sessuali . Le inver» 
sioni sessuali . I perverti
menti sessuali . ' L a sterilità 

. .11 nlaltiiiisianismo ..' La 
terapia sessuale . Il matr i 
monio -: n ' libero amore -
La prostituzione k .. Cenni 
Slilla psicoanalisi . La forza-
libido ." Interpretazione del 
sogni, secondo la psicoana,. 
lisi (fissazione alla madre» 
al padre, ecc.) . Il sesso e 
l a ' neurosi . .La debolezza 
sessuale - L'autoerótismo -
Il cunnilinguo .. L'erotoma
nia . Il sesso e il carattere 
. La vita sessuale del grandi, 
uomini . Il sesso nel mito, 
nell'arte, nella letteratura. • 
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Un uolume.in grande formato 
(•16X22), di;circa 330 pagine. 
rilegato in brossura, con coperta 
e so-oracoperta a 3 colori, S to-
t'ole fiiori testo in carta patinota 

L, 1.500 

A" RATE DI L. SOO MKN-
SILL SENZA ANTICIPO E 

SENZA CAMBIALI 
inviate il tagliando qui sotto 
stampato alla CASA EDITRI-
CE CURCIO, via San Damla-
noi S, Milano, corredandolo dei 
seguenti dati ben chiari: no
me, cognome, paternità. Indi
rizzo, professione. L'Opera è , 
in vendita anche presso la se
de di Roma della Casa Editrice 
Curdo, vìa ' Sistina 42, Roma, 

Vogliate spedirmi la -vostra 
Enciclopedia Sessuale, con
tro assegno di L. 500. MI 
impegno a pagare le altre 
2 rate mensili di L. SOO cad. 
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CASA SPECIALIZZATA | , g C f l / f t 
troverete tutto .per la mon-. . ~ 
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del C.A.L • Società.' 

Alpinisti! Sciatori! twtti ita 
T A R i n r n i A M R n ^^^ MAzzim, u -DHLANO 
l i i l l l L U l i U l l U U l D U (glh via Carlo Alberto) int«mo 
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À. Chierichetti 
OTTICO SPICIALISTA 

La Dent Bianche, dal Ghiacciaia 'da "Moiat Mine -VerM-i Ehiacciai di Ferpècte-« 4aUoMUuve(tei. M -Csndao,^versante.sviizwo,. dal Lago.Nerq" 
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